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VECCHI
tru cch i
Quando nel settembre dello scor­

so anno il signor Pella aveva schie­
rato lungo il nostro confine occi­
dentale alcune sue divisioni, i con- 
siglieri dell’Ambasciata degli USA 
a Roma così spiegarono la  cosa alla 
signora Clara Booth Luce, che ave­
va interrotto in tutta fretta le  pro­
prie vacanze e s’era precipitata nel­
la capitale italiana per vedere ciò 
che si poteva fare per rimediare alla 
cosa: «il problema di Trieste, in 
Italia, conosce due fasi e cioè una_, 
costante, la  cronica, e l ’altra pe­
riodica, la  critica. In fase critica la  
cosa migliore da farsi è aspettare 
che si ritorni a quella cronica o 
viceversa».

La fase critica culminò allora, 
com’è noto, nella dichiarazione del- 
l’S ottobre e venne presto superata, 
grazie aU’affilatissim o e salutare 
bisturi della nostra armata e  della 
protesta unanime dei nostri popoli. 
Per alcuni mesi s’è fatto silenzio e 
persino la  stampa irredentista- e 
commformista più accese scrissero 
poco sul nostro conto, anche 
perchè ben altri erano i gatti da 
pelare nella stessa Italia  (vedi il 
caso Pisciotta», il caso Montesi e 
relativi scandali M ontagna e tan­
ti altri che sono ancor oggi all’or­
dine dei giorno, fra l’opinione pub­
blica italiana) e fuori (CED).

Ora la fase cronica sembra sfo­
ciare nuovamente in  quella crìti­
ca. Le colonne dei giornali stanno 
ingoiando altre tonnellate di piom­
bo, mentre i microfoni della RAI 
gracchiano ai quattro venti. Stavol­
ta, però, il tono non è dato dalle 
solite smargiassate a base di «divi­
sioni atlantiche», minacce e ricatti 
cui ci eravamo ormai abituati co­
me ogni marito che si rispetti, ai 
rimbrotti della moglie. Alla voce 
grossa si è sostituito un accento al­
quanto patetico, in  un certo senso 
sentimentale, ma non per questo 
meno vile e corrispondente agli in ­
tenti perseguiti in tutte le «crisi» 
precedenti: da una parte si critica 
aspramente la  politica del governo 
di Roma nei riguardi del problema 
triestino, mentre dall’altra si pian­
ge amare lacrime sulla sorte dei 
«fratelli» che abbandonano le pro­
prie case in  zona B.

Si chiede a gran voce la norma­
lizzazione del traffico quale «estre­
ma ratio» per far cessare l ’afflus­
so a Trieste degli Istriani. Il Mi­
nistro agli esteri, Piccioni, al mo­
mento di partire per Parigi alla 
riunione del Consiglio della NATO, 
non ha nulla di più im portante da 
dichiarare all’infuori che ha inten­
zione di chiedere agli Occidentali 
il loro intervento per indurre il no­
stro Governo a far cessare l’esodo 
dalla zona B, non curandosi della 
palese contraddizione fra le sue pa­
role e tutta la propaganda svolta 
finora in Italia e fuori sull’«op- 
pressione degli Italiani in zona B», 
i quali ora, nonostante quel terro­
re, possono ad un tratto e anzi deb­
bono rimanere là  dove sono. Il ter­
rore è improvvisamente scomparso 
e si scrive addirittura — come De 
Castro — dei «successi ottenuti dal­
la nostra diplomazia nella politica 
relativa al problema di Trieste»:

«L’osservazione di Tito che, fra 
l’alleanza militare greco—turco- -ju­
goslava e il problema di’ Trieste 
non v’è conness one alcuna, è esat­
ta nell’apparenza, volutamente er­
rata nella sostanza. La non solu­
zione del problema triestino potreb­
be costituire, infatti, l’anello man­
cante per chiudere la  catena del­
l’abilissima politica di Tito che ha  
portato di fatto la Jugoslavia nel 
Patto atlantico, rafforzandone la  
posizione internazionale e dandole 
maggiore peso politico e militare, 
senza farle assumere jdeuno degli 
obblighi inerenti al Patto stesso. 
Ma il Maresciallo ha anche gioca­
to così una nuova carta per una so­
luzione a lui più favorevole del 
problema giuliano : la nuova allean­
za militare è, perciò per noi, peri­
colosa perchè potrebbe1 spingere gii
Alleati occidentali a trovare per 
Trieste una qualunque soluzione 
con nostri notevoli sacrifici, pur di 
chiudere quell’anello che, m ancan­
do, renaerebbe inerricace »'acuta 
mossa politica indubbiamente van­
taggiosa anche per l ’Occidente».

Si tratta, forse, di un mutamen­
to nell’attegg’amento dell’irredenti­
smo? o di semplice disappunto? Più 
giusta è la seconda considerazione, 
poiché è un fatto che la  nostra 
politica estera registra un palese 
successo nella controversia diploma­
tica attorno a Trieste e  tiene in 
mano l’iniziativa. Logicamente ciò 
non garba agli esponenti dell’impe­
rialismo italiano, che non si accon­
tentano soltanto di Trieste, ma vo­
gliono anche la zona B e hanno 
in mente anche qualcosa d’altro. 
E non potendo opporsi alla forza 
della logica, essi cercano di rag­
giungere il loro scopo per altra via.

Le critiche, sollevate dalla stam ­
pa italiana alla politica governati­
va nei riguardi di Trieste, non sono 
destinate altro che a servire a Palaz­
zo Chigi nello sventolare dinanzi 
agli occhi di W ashington e Londra 
lo spauracchio di un’opinione pub­
blica contraria al governo, come 
tale pericolosa all’esistenza di que­
st’ultimo e suscettibile di far au­
mentare il pericolo «rosso». Perciò 
sarà bene attendere, ragionano i 
politicanti italiani, ma siccome non 
possono dirlo apertamente per tema 
di inimicarsi le poche simpatie che 
loro rimangono ari uccidente, io  
fanno ispirando il tono alla campa-
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NEL SEGNO DEL MAGGIORE 
potenziale difensivo deli’APJ
Lo parate militari hanno dimostrato la prepoTozione degli uomini e l'efficacia degli armamenti

B E LG R A D O , 1  —  L a  capitale ha 
festeggiato solennemente la ricorren­
za del Primo Maggio. Il fulcro delle 
varie manifestazioni è stata indub­
biamente, come in tutte le altre 
grandi città delle singole repubbli­
che, la parata delle unità dell’A.P.T. 
che quest’anno, per imponenza di 
mezzi e varietà di armamenti, ha 
sorpasato di gran lunga quelle degli 
anni precedenti.

Oltre 300 mila belgradesi hanno 
fatto ala, applaudendo i reparti in 
parata. V i hanno assistito anche il 
Maresciallo Tito e le più alte auto­
rità civili e militari della R. F . P. J.

A l comando del maggior generale 
Djuričković, sono sfilati per primi 
gli allievi dela Accademia militare 
inferiore, della scuola per sottuffi­
ciali d ’aviazione e della scuola per 
sottufficiali di fanteria. Seguivano, 
applaudistissimi, i reparti della M a­
rina di guerra, della divisione della 
Guardia, i reparti confinari e della 
D ifesa pooolare, che concludevano 
lo schieramento della prima colonna.

L a  seconda colonna era composta

dalle formazioni dell’istruzione pre­
militare, mentre la terza veniva 
aperta della guarnigione di Belgra­
do. Prima la fanteria a passo di pa­
rata e quindi gli squadroni di ca- 
valleggieri, e reparti di fanteria mo­
torizzata a bordo di camions. Parti­
colare attenzione hanno destato le 
unità motorizzate per la varietà e la 
modernità delle armi in dotazione: 
lanciafiamme, obici da montagna, 
mortai leggeri e pesanti, autoblinde, 
gru, autozzi sanitari, ecc.

E ’ sfilata quindi l’artiglieria. Armi”  
di ogni calibro hanno fortemente 
impressionato e specialmente i can­
noni da 15 5  mm, apparsi per la pri­
ma volta quest’anno. A ll’artiglieria 
pesante ha fatto -seguito quella se­
movente e, a quest’ultima, i reparti 
motocorazzati, fra i quali hanno fat­
to spicco i nuovi Patton pesanti, di 
dotazione più recente.

Durante la sfilata dei reparti di 
artiglieria hanno volteggiato nel cie­
lo squadriglie di bimotori «Moschi- 
Io», caccia «Thunderbolt» e appa­

recchi a reazione dello stesso tipo.
Con i reparti motocorazzati si 

concludeva l’imponente parata, che, 
per un’ora e mezza circa, ha entu­
siasmato la folla belgradese, dimo­
strando la perfetta preparazione e il 
modernissimo armamento dell’A .P.J., 
divenuta oggi uno strumento poten­
tissimo per la difesa dell’maipen- 
denza e la libertà del nostro Paese.

LU B IA N A , 1  —  Oltre 100 mila 
cittadini hanno assistito alla tradi­
zionale parata militare del I. M ag­
gio, cui hanno presenziato anche "ie 
più alte personalità del governo del-

Slovena, con testa

i collettivi di lavoro, le organizzazio­
ni politiche e sociali, le unità del- 
l ’A. P. T. e singoli cittadini esprimo­
no i loro auspici per l’avvenire e i 
ringraziamenti per la sua opera vol­
ta al bene dei nostri popoli. Il ten. 
gen. Pavle Jakšić, comandante della 
prima zona militare, ha così telegra­
fato: «Ogni nostro pensiero, ogni 
nostra azione e palpito sono con 
Voi, poiché, V i siamo infinitamente 
grati per tutte le conquiste, raggiun­
te dalla nostra Patria nella rivoluzio­
ne e nell’edificazione del socialismo, 
in particolare per le cure paterne da 
Voi dedicate all’Armata.» *

'L 'ombra di Potsdam 
aleggia su Ginevra
Mentre la questione coreana segna il 
passo, per l’ Indocina si raggiunge il 

compromesso di principio

Lusinghieri com m enti 
di personalità straniere

B E L G R A D O , 2 —  L a  parata mi­
litare del I. M aggio a Belgrado ha 
lasciato una profonda impressione in 
tutti coloro che vi hanno presenzia­
to, in particolare sui competenti ad­
detti militari delle ambasciate stra­
niere della capitale.

« S ono  rim a s to  p a r tic o la rm e n te  im ­
p re ss io n a to  d a l g ra d o  d i  a d d e stra ­
m e n to  al c o m b a ttim e n to  d im o stra to  
d a lle  tr u p p e  n e l corso d e lla  m a n i­
fe s ta z io n e  e d a ll’a b ilità  e  c o m p e te n ­
z a  n e lla  m a n o v ra  d e l m a te r ia ­
le» , ha dichiarato ad un corrispon­
dente della «Jugopress» l ’addetto 
militare greco a Belgrado, gen. Vre- 
tos.

« L a  p ara ta  d e l  I. M a g g io  è  sta ta  
u n a  d im o s tra z io n e  di o rd in e , d i­
sc ip lin a  e  a t ti tu d in e  m ilita re , c o m  è  
g ià  n e lle  tra d iz io n i d e ll’A . P. J.»,
si è espresso l’addetto militare del­
l’ambasciata francese, col. Francois 
D eville, il quale è rimasto entusia­
sta anche dalla perfetta manovra 
dei velivoli, dei reparti motorizzati, 
dell’artiglierà pesante e dei reparti 
corazzati. «Se si t ie n  co n to  p o i d e l  
n o to  va lo re  e  d e lle  v ir tù  m ilita ri 
d e i p o p o li ju g o sla v i, d im o s tra ti  c h ia ­
ra m e n te  n e l  corso d e lle  u l tim e  g u e r­
re, n o n  v ’è  d u b b io  c h e  u n ’arm ata  
c o m p o s ta  d a  s im ili u o m in i e  co n  i 
p o te n t i  m e z z i  a su a  d isp o siz io n e , 
a m m ira ti d u ra n te  le  p ara ta , possa  
g u a rd a re  co n  la m a ssim a  f id u c ia  a l- 
l a v v e n ire . L a  J u g o sla v ia  p u ò  a ndare  
orgogliosa  d e lla  su a  arm ata .« , ha

IL n . CONGRESSO 
del Fronte [Socialista 
degli Sloveni in Italia

G O R IZIA , 2 —  11 II. Congresso 
del Fronte Democratico degli Slove- 
m in Italia ha deciso oggi di mu­
tare la propria denominazione in 
«Fronte Socialista degli Sloveni in 
Italia». A l Congresso hanno presen­
ziato circa 12 0  delegati delle orga­
nizzazioni locali del Goriziano, del­
la Benecia Slovena e della Val C a­
nale.

Il segretario del Fronte, Viljem 
Nanut ha sottolineato nella sua re­
lazione che il mutamento del nome 
rappresenta l’aspetto esteriore del 
fatto che il Fronte Socialista degli 
Sloveni in Italia è per 1 unità di 
tutti gli Sloveni in Italia, per una 
reale uguaglianza di diritti della 
minoranza nazionale e nella lotta 
per il raggiungimento di rapporti 
democratici e socialisti nella società 
italiana. Il segretario del Fronte So­
cialista degli Sloveni in Italia ha 
proclamato anche che tale politica 
corrisponde alle vere aspirazioni de­
gli Sloveni in Italia di porgere un 
aiuto alle forze progressiste italiane.

A  conclusione del Congresso, che 
si è svolto all’ombra di un impo­
nente schieramento di polizia, i de­
legati hanno approvato una risolu­
zione nella quale è detto, fra 1 al­
tro, che il Fronte Socialista degli 
Sloveni in Italia si adoprerà per lo 
stabilimento di relazioni amichevo­
li fra  l’Italia e la Jugoslavia nello 
spirito della collaborazione fra i po­
poli e della conservazione della pace 
nel mondo.

A l Congresso hanno, presenziato, 
come ospiti, i rappresentanti degli 
Sloveni della Carinzia,dr . Franz 

Zwitter e degli Sloveni di Trieste, 
Franc Štoka.
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gna giornalistica su Trieste. Al di 
sopra di questo coro cartaceo, Sa- 
ragat e Sceiba fanno della demago­
gia sui vecchi tem i del sentim enta­
lismo sciovinista, cercando di spre­
mere così dal limone triestino quan­
to possibile « loro vantaggio e a 
danno del nostro Paese. Ma noi, e 
finalm ente anche gli altri, li co­
nosciamo e perciò, anche ora, pos­
siamo soltanto consigliare loro di 
non voler continuare su quella via. 
Per il loro bene, sopratutto.

concluso il col. Deville.
Il brigadiere generale, Peter Hains, 

rappresentante dell’organizzazione 
degli aiuti militari statunitensi alla 
Jugoslavia, ha sottolineato dal canto 
suo che la parata, eccezionalmen­
te ben coordinata ed eseguita alla 
perfezione, ha presentato un quadro 
veramente imponente di uomini e 
mezzi. «I so ld a ti h a n n o  d im o stra to  
una  g ra n d e  d ec is io n e , d isc ip lin a  e 
c a p a c ità  d i  m a n o v ra  d e i m e z z i  a  lo ­
ro d isp o siz io n e , m e n tr e  lo slancio  
h a  o ffe r to  u n ’im p re ss io n e  e ffic a c is ­
sim a» , ha concluso il. gen. Hains.

L ’addetto militare britannico a 
Belgrado, col. Fedgwich, è rimasto 
anch’egli favorevolmente colpito 
dalla disciplina e dall’attitudine al 
combattimento dei soldati dell’A. P.
J. e ha dichiarato, fra altro, che 
Ì’A. P. J . può essere pienamente 
soddisfatta dei risultati raggiunti,

« L a  p ara ta  ha  lascia to  u n ’in c a n ­
ce lla b ile  im p re ss io n e  p e r  lo sp ir ito  
c o m b a ttiv o  d im o stra to  d a g li u o m in i  
e  p e r  la p o te n z a  d e g li a rm a m e n ti,  
tu t t i  m o d e rn i» , ha dichiarato l ’ad­
detto militare birmano, magg. Ma- 
ung Tin, che ha poi soggiunto: 
« A ssiem e  al p ro g resso  d e lla  J u g o ­
s la v ia  a u m e n ta  p u re  la p o te n z a  d e l­
l’A . P. J., c h e  è  a n im a ta  da llo  sp i­
r ito  p a tr io ttic o  d e i  p o p o li ju g o sla vi. 
I l  ruo lo  d e l M arescia llo  T i to  e  d e i 
su o i co llabora tori im p r im e  a  q u e s to  
s v i lu p v o  u n a  ca ra tteris tica  d e l tu tto  

' sp e c ia le ».
Il capo della delegazione militare 

turca, gen. di corpo d ’armata Tuna- 
boilu ha dichiarato al corrisponden­
te della «Tanjug» prima di partire 
da Belgrado alla volta della Tur­
chia, che la sua visita alla Jugosla­
via lascierà in lui un ricordo inde­
lebile. « A n c h e  q u e s ta  n o stra  v is ita  
— ha detto il gen. Tunaboilu —  
h a  d im o stra to  c h e  fra  la Jugoslavia  
e  la T u rc h ia  e sis te  la p iù  p ro fo n d a  
sin cer ità  n e g li in te n t i  c h e  p u ò  essere  
c ita ta  a d  e se m p io  d e l c o m e  n e ­
cessita  sv ilu p p a re  i ra p p o r ti fra  d u e  
p a esi a m ic i. A b b ia m o  v is to  u n a  fo r ­
te  a rm a ta  e  r ic e v u to  i se g n i d i  u n a  
larga o sp ita lità . P er tu t t i  q u e s ti  m o ­
tiv i  s ia m o  rim a s ti e n tu s ia sm a ti da lle  
a c co g lien ze  d i  c u i s ia m o  s ta ti  o g ­
g e tto  n e l corso d e lla  n o stra  v is ita  
alla Jugoslavia .

L ’A .P .J . è  u n  ba lu a rd o  p e r  la d ife sa  d e la  p a c e  n e l  m o n d o  e  la garanzia  
d e lla  nostra  in te g r ità  n a zio n a le

L a  conferenza per i problemi asia­
tici è entrata nella sua seconda set­
timana di vita con un nulla di fatto 
sul problema coreano che passa dal­
la pubblicità delle riunioni plenarie 
alle discusioni dell’apposito comita­
to con probabile codicillo di sotto­
comitati, commissioni e sottocom- 
misioni. Allo stato attuale delle co­
se, su questa questione il massimo 
ottimismo consentito sembra doversi 
limitare ad un eventuale modus v i­
vendi che fossilizzi la situazione sor­
ta con l ’armistizio: un paese diviso 
in due tronconi, e la possibilità di 
riunificazione rinviata alle calende 
greche di un accordo generale delle 
grandi potenze nel quale la  Corea 
—  come tanti altri paesi —  riceva 
una sistemazione nello spirito depre­
cato di una politica deprecata, ma 
non per questo esplicitamente ripu­
diata nè ad est nè ad ovest, della 
divisione del mondo in zone di in­
fluenza controllate, rette e governa­
te all’insegna dei contingenti rappor­
ti di forze. Salvo sempre che un 
qualsiasi Sing Man Rhee, dell’est o 
dell’ovest, non serva da pedina per 
riportare il problema coreano sul 
campo di battaglia come avvisaglia 
di azione diretta di uno dei due 
blocchi antagonisti.

Queste considerazioni sono auto- 
. rizzate dal fatto che, in una settima­
na di conferenza, Ginevra non ha 
portato nessuna parola nuova che 
lasci sperare in una soluzione reale 
della tragedia coreana. Nelle riunio­
ni pubbliche ed ufficiali, infatti, non 
si è fatto altro che ripresentare le 
vecchie formule intransigenti, dimo­
stratesi inoperanti nelle intermina­
bili discussioni di Pan Mun John. I 
ministri degli esteri della Corea del

compagno Miha Marinko.
L a  parata ha avuto inizio alle ore 

9 ed è durata circa un’ora. Hanno 
sfilato reparti a piedi, unità di arti­
glieria e motorizzate, reparti del ge­
nio militare, artiglieria contraerea 
con radar e artiglieria pesante mo­
torizzata. Chiudevano la  parata i 
mezzi motocorazzati con carri arma­
ti «Sherman» e «Patton» di ultimo 
modello.

Z A G A B R IA , 1  —  Reparti moto­
rizzati, fanteria, artiglieria e carri 
armati hanno partecipato alla gran­
de parata del I. M aggio nella capi­
tale della R. P. della Croazia, di­
nanzi a un’imponente folla di citta­
dini e alle massime autorità della re­
pubblica, fra le quali sono stati no­
tati il compagno Vladimir Bakarié 
e i gen. Kosta Nagy, comandante 
della zona militare di Zagabria. Era­
no presenti sulla tribuna degli ospiti 
le rappresentanze consolari estere.

Dello scaglione di fanteria, parte­
cipante alla sfilata, facevano parte 
anche reparti di paracadutisti, trup­
pe scelte e servizi di collegamento, 
mentre una forte impressione hanno 
susciato nello schieramento delle 
forze di artiglieria i cannoni del ti­
po Š Š B -1 di calibro 75 mm di pro­
dune nazionale, apparsi per la pri­
ma volta quest’anno in manifestazio­
ni del genere.

Anche a Sarajevo e a Skoplje 
hanno avuto luogo grandi parate 
militari. Anch’esse hanno destato 
grandissimo interesse e hanno prodot­
te una favorevolissima impressione 
sia per il grado di addestramento 
raggiunto dai reparti ,sia per la po­
tenza delle armi e dei mezzi in do­
tazione ale varie unità.

★
B E LG R A D O , 2 —  Il Presidente 

della R. F. P. J., Maresciallo Tito ha 
ricevuto in occasione del I. Maggio 
migliaia di telegrammi di felicitazio­
ni da ogni parte del Paese. In essi

STIRPE ELETTA!
«Quali che siano le vostre miserie, 

ricordatevi o italiani, che siete nati 
principi, destinati a dominare il 
mondo». (Q u esta  u n a  fra  le  fra s i ce ­
leb ri d i  a lcu n i u o m in i ce leb r i, ricor­
d a te  da lla  R A I  il 3  aprile  u . s. 
agli ita lia n i in  u n o  d e i  su o i so liti 
p io g ra m m i d i  esa lta z io n e  d e lla  «g lo­
riosa  s tirp e  ita lica»).

È cco  sp ie g a to  il p e rc h è  sia la s ta m ­
p a  reazionaria  d i  T r ie s te  c o m e  q u e l­
la d e llo  s tiva lo n e  in ve isco n o  fu re n ti  
c o n tro  la n o stra  R a d io  —  alla  q ua le  
a ffib b ia n o  a  rag ion  v e d u ta , il  n o m i­
g no lo  d i  « R ad io  p iria»  — e con tro  gli 
ita lia n i d e m o cra tic i d e l n o stro  Paese  
ai q u a li a ttr ib u isc o n o  le  q u a lifich e  
in fa m a n ti d i  «tra d ito r i» e  d i  « v e n ­
d u ti» . I n fa t t i  sia  la R a d io  c o m e  gli 
ita lia n i ch e , d im e n tic h i  d i «essere  
n a ti  p r in c ip i»  e  p e rc iò  « d e stin a ti a 
d o m in a re  il m o n d o »  considerano  un  
onore  il p o te r  c o n v iv e re  in  fra te l­
lanza  co n  p o p o li d i  a ltra  n a zio n a li­
tà  e  il  fru ire  d e i m e d e s im i loro d i­
r itti ,  n o n  p o sso n o  essere  c o n s id e ­
ra ti e  tra tia ti d iv e rsa m e n te  d a  ch i 
tu tto ra  si fa  b a n d ito re  d e i  p rin c ip i  
d e lla  m is tica  m usso lin ia n a , d o p o  a- 
v e r  im b ra tta to , p e r  o ltre  u n  v e n te n ­
n io , g li ango li d e lle  v ie  d i  o g n i c e n ­
tro  m a g g io re  e  m in o re  d e l  risorto  
im p e ro  co n  la « fa tid ica»  scritta : R o ­
m a  d om a» .

Coerenza !
«Mons. Giusto Tamaro alle lezio­

ni «cominciava con Dio e finiva con 
llta lia» . A veva saputo essere un 
uomo esemplare nell’interezza del 
suo mandato educativo. «Essere buo-

u  m ir ra  del i o o h e h k
Con puntualità cronologica, gli or­

gani ufficiali del Vaticano riportano 
periodicamente articoli diffamatori 
sulla questione religiosa in Jugosla­
via. Ciò corrisponde naturalmente 
ad una ben determinata linea politi­
ca indirizzata a manterene accesa la 
campagna di calunnie contro il no­
stro Paese e fomentare l’odio di quei 
credenti che sono all’oscuro delle cose 
di casa nostra e che, quindi, posso­
no più facilmente abboccare all’amo 
dell’inganno.

L a  trombetta di turno è toccata 
stavolta al noto organo dell’Azione 
Cattolica, il «Quotidiano» di Roma 
che, in un articolo apparso recente­
mente sulle sue colonne, dopo aver 
ripetuto la solita «ouverture» sulle 
prescrizioni religiose in Jugoslavia, 
cita ad esempio, con la più gran 
faccia tosta di questo mondo, la 
profanazione di cui sarebbe sta­
ta oggetto da parte di «attivisti» co­
munisti la chiesetta di San Martino 
in Buie. Inutile dire che la descri­
zione dell’empio gesto rasenta l’apo­
calittico: i soliti vendalici agenti dei 
senza Dio, penetrati nella notte al­
l’interno dela chiesa, distruggeva­
no ogni cosa e, tra l’altro, un grup­
po statuario della Deposizione della 
Croce e un vetro con l ’immagine 
della Madonna che, detto così per 
inciso, nella chiesa in parola non è 
mai esistito.

Per illuminare meglio quei nostri 
lettori che non conoscano il luogo 
dove sorge la chiesetta di San M ar­

tino, diremo che essa si trova ai 
margini del vecchio cimitero, ormai 
abbandonato, di Buie e ceh in essa 
la Messa viene officiata, si e no, due 
volte all’anno. Preciseremo inoltre 
che all’intemo della chiesa non ven­
gono custoditi paramenti di sorta. 
Una delle tante chiesette, quindi, 
che ormai sono quasi abbandonate, 
o meglio, servono soltanto in rare 
occasioni,per lo più in omaggio a 
festività tradizionale.
Tuttavia la piccola e sperduta chie­

setta della campagna buiese sembra 
stia molto a cuore a determinati am­
bienti romani. E ’ già la seconda Vol­
ta, infatti, che essa gode degli ono­
ri della cronaca: un anno fa  l’AN SA, 
radio Roma e radio Venezia Giulia 
librarono nell’etere la notizia di una 
ua profanazione. Si parlò di esecran­
di sacrilegi per opera dei soliti «at­
tivisti comunisti», di statue rotte, di 
paramenti sacri stracciati e libri 
bruciati. L ’intero apparato propa­
gandistico di Roma gonfiò a dismi­
sura il fatto che —  come dichiarò 
allora il parroco di Buie, don Caval- 
lerin —  qualche ragazzo s’era intro­
dotto nella chiesetta attraverso la 
piccola finestra rotta, evidentemente 
per curiosare poiché ne era uscito 
lasciando soltanto fuori posto, ma 
intatti, una tovaglia e alcuni libri.

Qualche giorno fa  e senza che sta­
volta nemmeno un ragazzino avesse 
osato mettere il naso nella chiesetta 
buiese, evidentemente timoroso 
roso di qualche ben assestata scu­

lacciata, il «Quotidiano» tornava al­
la carica con una seconda puntata 
da qualche ben assestata scu-

Che si può dire di un simile mo­
do di agire di certa stampa «veri­
tiera e obiettiva»? Perlomeno che è 
poco intelligente! L a  conclusione 
migliore ci viene data dallo stesso 
parroco di Buie, don Giuseppe Ca- 
vallerin che, qualche giorno fa, ci 
ha dichiarato:

«In base a quanto mi si dice, che 
il «Quotidiano» di Roma avrebbe 
pubblicato la notizia di una presun­
ta profanazione della Chiesa di San 
Martino di Buie, mi sento in dovere 
di dichiarare, per amore della ve­
rità, che tale notizia è completamen­
te falsa. Aggiungo, anzi, che simi­
li notizie false, se divulgate, servono 
solo ad irritare l’opinione pubblica.

«Posso dichiarare che le autorità 
locali si adoperano con tutti i  mez­
zi perchè atti del genere non av­
vengano e che la popolazione possa 
professare indisturbata la propria fe­
de. Sarebbe perciò meglio non di­
vulgare simili notizie che, essendo 
false, nuociono agli stessi denigrato­
ri».

Ma che vale se «vuoisi così colà 
ove si puote ciò che si vuoel»? Alla 
prossima occasione saremo certa­
mente daccapo, semprechè il «bo­
omerang» di una simile politica non 
sorta l’effetto di risvegliare certe 
meningi intorpidite dall’odio.

c. b.

ni italiani per essere buoni cattoli­
ci». (D a l «G iorna le  d i  T r ie s te »  del 
13 aprile  u . s.).

S ta  b e n e  ch e , lu i v iv e n te , a  T r ie s te  
circolasse la v o c e  c h e  d o n  G iusto  
T a m a ro  fo sse  u n  a ffil ia to  d e lla  fra -  
m assoneria , u g u a lm e n te  p erò  a ppare  
so rp re n d e n te  c h e  fra  i p re ti  tr ies tin i, 
p e rso n ific a n ti il  b in o m io  « F ed e  e 
Patria» fig u r i  o g g i il su o  n o m e  a n ­
z ic h é  q u e llo  d i  m o n s . L u c ia n o  L u ­
ciani, C u b ico la rio  p o n tif ic io  e  c o m ­
m e n d a to re  d e lla  C o rona  d ’I ta lia . B i­
sog n a  q u in d i d e d u rre  c h e  R in o  A le s ­
si, in fo rm a tis s im o  d e lla  s to ria  d i  T r i­
e s te  fa sc is ta , ig n o ri le  p rec la re  v ir tù  
e  b e n e m e re n ze  p a tr io tt ic h e  d e l  c u ­
b ico lario  L u c ia n i. D iv e r sa m e n te  eg li 
n o n  a v re b b e  m a n c a to  d i  ca n ta re  le  
g lorie  d e l L u c ia n i p ro c la m a n tes i  
« C a tto lico  ita liano  p u ro , p u ro , p u ­
ro»; d e l  L u c ia n i leg a to  d a  s tre tti  
ra p p o r ti d ’a m ic iz ia  co n  P iero  A lm e r i-  
g o g n a  p re s id e n te  d e l  d ire tto r io  d e l  
fa sc io  d i  C a p o d istr ia  e  c o l n o ta io  
N ic o lò  S c a m p icc h io , sen io re  d e lla  
M iliz ia  V . S. N .  al q u a le  a ffid ò  n e l-  
l a gosto  1932,p e r  la co n seg n a  al p re ­
fe t to  fa sc is ta  d i  Pola, I ta lo  F osch i 
u n  m e m o r ia le  « r ife ren te s i a lle  lagri- 
m e v o li  c o n d iz io n i ecc lesia stico  —• n a ­
zio n a li d e lla  R eg io n e , p e g g io ra te  con  
la so le n n e  p u b b lic a  tu r lu p in a tu ra  in ­
sc e n a ta  d a ll’a u to fe s te g g ia n te s ì m o n s. 
F ogar, p e r  c o m u n e  d isg ra zia  d i  tu t t i  
i v e r i c a tto lic i ita lia n i d e lla  R e g io ­
ne , v e sc o v o  d i  T r ie s te  e  d i  C a p o d i­
siria».

Onore al merito!
«Oggi la cattedra di Enea Silvio 

Piccolomini si onora di un Vescovo 
italiano, figlio di quellTstria che sen­
tiamo di amare sempre più per le 
sue sofferenze, per il suo coraggio 
e per la sua fede inesausta. E ’ sicu­
ramente un premio che Dio ha vo­
luto dare alla città e all’Italia facen­
do trovare mons. Santin a capo del­
ia Diocesi di Trieste e Capodistria 
nell’ora dei patimenti e delle perse­
cuzioni . . .  Se la civiltà occidentale 
ha ancora una ragion d’essere, sul­
la porta d ’accesso più esposta ad 
Oriente c ’è San Giusto a difenderla. 
C ’è l’Italia! a (D a l «G iorna le  d i 
T rie ste»  d e l  13 a p rile  u . s.)

S e  n e l p o m e rig g io  d e l  13 s e t te m ­
b re  1938 l’a n im o  d i  m o n .s  S a n tin  ha  
g o n g o la to  d i  g io ia  e  si è  se n tito  f ie ­
ro d e l p ro p rio  o p era to  p e r  la r in a ­
sc ita  d e ll’im p e ro  d i  R o m a , r ic ev en d o  
d i perso n a  su l p o rta le  d i  S a n  G iu sto  
l’a m b ito  a p p re zza m e n to , q u a le  v e ­
sco vo  d i  T r ie s te , d a l fo n d a to re  d e l­
l’im p e ro  stesso , n o n  m e n o  g ra d ita  e 
lu s in g h ie ra  d e v e  risu lta re  o g g i p e r  
S a n tin  la r ic o n fe rm a  d i  q u e ll’a p p re z ­
za m e n to  d a  p a rte  d i  u n o  d e i  m a g ­
g io ri tro m b o n i d e l  litto rio , d a  R in o  
A le ss i, a m ico  e  fe d e le  co llabora tore  
d i M usso lin i. Q u a n to  è  successo  d o p o  
il 1938, e  se  ora, co l «g ra n d e  e  sd e ­
gno so  rifiu to »  d i  D e  C astro , il v e ­
sco vo  S a n tin  p u ò  pro c la m a re  ch e  
«T r ie s te  a g o n izza  e d  h a  la m o r te  
d a v a n ti  le  su e  p o rte»  tu tto  ciò  m a i  
riu sc irà  a d  o ffu sca re  i m e r it i  e  la 
g lorie  d e io  stesso  S a n tin  c h e  ta n to  
si è  a d o p era to  e d  h a  fa tto  p erch è  
T r ie s te  si r id u cesse  a  ta le  e strem o . 
A n z i  il  suo  cu o re  d i  « b u o n  pastore»  
c e r ta m e n te  h a  p a lp ita to  d i  g io ia  n e ­
g li  scorsi g iorn i, p o rg e n d o  c o m m o s­
so il  sa lu to  a lle  p eco re  d e l  su o  g reg ­
g e  tr ie s tin o  p a r te n ti  p e r  la lon tana  
A u stra lia , la sc iando  la p a s tu ra  ai 
p iù  d e g n i e  m e r ite v o li  f ig l i  della  
«G ran  M adre» .

Sud e della Corea del nord hanno 
ubbidientemente riecheggiato te te­
si di Foster Dulles o di Molotov 
senza che nelle loro parole si sen­
tisse, nemmeno per un moménto, la 
realtà dei bisogni e delle aspirazio­
ni del popolo coreano. E , quando 
queste realtà e bisogni hanno sem­
brato far capolino, si sono dimostra­
te un semplice argomento dialettico. 
Così Nam II ha chiesto l’indizione di 
elezioni generali dalle quali dovreb­
be uscire il futuro governo della Co­
rea unita, ma lo ha fatto usando 
formule e linguaggio che hanno ri­
cordato alla lettera le proposte che 
Molotov, a gennaio, avanzò a Berli­
no quale via  per la riunificazione 
della Germania. Tanto che, mutati 
i nomi, un giornalista spiritoso 
avrebbe potute ricucinare il discor­
so berlinese di Molotov ed ottener­
ne le «argomentazioni» del ministro 
degli esteri nord coreano. Lo  stesso 
dicasi per le formule ed il linguag­
gio che Pjung Jun  T ai ha usato per 
respingere le proposte di Nam II, 
formule e linguaggio che hanno la 
caratteristica argomentazione di cui 
a Berlino fece uso Foster Dulles.

Mentre attorno al tavolo della con­
ferenza per la Corea ha aleggiato lo 
spirito e le formule negative di Ber­
lino, attorno ai colloqui «ufficiosi» 
e di corridoio per il problema indo­
cinese ha ritrovato vita addirittura 
la spirito di Potsdam. Sembra, a pri­
ma vista, che la conferenza per i 
problemi asiatici «non solo non riesca 
a risolvere la questione coreana con 
la riunificazione del paese, ma che 
non sia addirittura aliena dal «con­
gelare» anche la questione dell’In­
docina, decretandone la spartizione. 
Qualcuno si è ricordato che a 
Potsdam i tre grandi nel 1945 ave­
vano già trovato una «soluzione» 
per l'Indocina e pensa di poterla at­
tuare oggi in attesa che ung nuova 
-e, per le grandi potenze più com­
pleta —  Potsdam lasci a tre o quat­
tro ministri la possibilità di mercan­
teggiare un accordo. Insomma, per 
ora una fetta ad Ho Chi Minh (os­
sia a Mosca) ed una fetta a Bao Dai 
e soci del Laos e Cam bogia (ossia 
a Washington). Soluzione che non 
risolverebbe nulla, che toglierebbe 
ogni momentanea possibilità di in­
dipendenza ai popoli indocinesi e 
creerebbe un altro avamposto dai 
cui spalti i due blocchi contrapposti 
si spierebbero in cagnesco in attesa 
di un equilibrio ipotetico di forze o 
della scintilla per un apocalitico ter­
zo conflitto mondiale. Un altro a- 
vamposto come quello tedesco, 
quello austriaco, coreano e formo- 
siano.

Come al tempo di Berlino e di 
Potsdam, in Indocina si combatte e 
scorre sangue a «scopo diplomatico». 
Mentre i tre grandi nel 1945 discu­
tevano a Potsdam, cinesi di Ciang 
K ay Shek (occidentalizzati) e indo­
cinesi di Ho Chi M inh (fagocitati 
da Mosca) si battevano alla dispe­
rata contro i giapponesi per dare ar­
gomenti a Stalin o a Truman. A 
Berlino, nello scorso gennaio, le for­
ze del Viet Minh marciarono su 
Luang Prabang perchè Molotov po­
tesse premere su Bidault e Dulles 
in vista di Ginevra, ed oggi da 40 
giorni di fronte a Dien Bien Phu il 
generale Giap lancia all’attacco i 
suoi uomini perchè . . .  Molotov pos­
sa «convincere» i suoi antagonisti. 
Nel 1945 l’azione militare in Indo­
cina cambiò rotta e linee, dopo 
Potsdam, nel gennaio scorso —  fini­
ta Berlino —  Ho Chi Minh rinun­
ciò ad occupare Luang Prabang 
(tutto lascia credere che così deci­
desse Molotov da Berlino o da Mo­
sca) ed oggi, a Dien Bien Phu, Giap 
dosa gli attacchi a seconda delle vi- 
cessitudini della «diplomazia» di 
Molotov a Ginevra. Fortunatamente 
per la causa della pace, il destino 
del mondo, in definitiva, non sarà 
deciso sul mercato delle grandi po­
tenze ed in Asia non sono attivi gli 
interessi dei blocchi contrapposti e 
non agiscono solo dei satelliti più o 
meno volontari. V i sono anche i po­
poli asiatici che chiedono il diritto 
di decidere da soli del Droprio de­
stino. E  vi sono stati asiatici, libera­
tisi dal colonialismo, non più con­
senzienti acchè altre forme di colo­
nialismo dominino in Asia per far­
sene trampolino di lancio per lo 
sfruttamento economico o per l ’urto 
armato. Mentre a Ginevra si discu­
teva dei problemi asiatici, a Colom­
bo la figura del primo ministro in­
diano Nehru dominava —  con le sue 
chiare formulazioni —  la conferen­
za dei cinque maggiori paesi del­
l ’Asia che come stati indipendenti, 
hanno reclamato, da tutti e per tut­
ti, l ’indipendenza dei paesi Asiatici. 
Indipendènza ed unità dei popoli 
dell’Asia, perciò anche della Corea 
c dellTndocina. D i questo è spera­
bile, nel vero interesse della pace — 
in Asia e nel mondo —  che sia te­
nuto conto anche a Ginevra.

L . V.

Manifesto laburista 
contro la  bomba H
LO N D R A  —  Il movimento labu­

rista britannico ha pubblicato in 
occasione del 1 ° maggio un mani­
festo, nel quale invita i più alti 
rappresentanti delle grandi poten­
ze a riunirsi ed a esaminare la 
questione della bomba all’idrogeno 
fintanto che «ci sono possibilità per 
colloqui».
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AirAssemblea del Comitato Popolare Distrettuale di Capodistria P n a  benemerita istituzione a C a p o d i s t r l a

APPROVATO IL PIANO M SCHMUDIfflOSlCH 
DEL CO RREN TE ANNO

L a  sera d e l  12 m a g g io  n e l caste llo  d i  Socerb  avrà  luo g o  u n  r ic e v im e n ­
to  in  onore  ai p a r te c ip a n ti a l c o n g re sso  d e g li e co n o m is ti  d e lla  R .P .F .J .

Lo scorso giovedì si sono riunite 
a Capodistria le due Camere del 
comitato Popolare distrettuale allo 
scopo di discutere e di approvare 
il piano sociale ed il bilancio del 
corrente anno di cui il nostro gior­
nale ha trattato in uno dei prece­
denti numeri riportandone gli estre­
mi più importanti.

L a  motivazione è stata presentata 
dal Presidente del Consiglio eco­
nomico, Markič che ha sottolinea­
to i motivi della ritardata presen-

zioni indispensabili degli strumenti 
che i componenti stessi non pote­
vano effettuare. Appare in netto 
contrasto con questa noncuranza, 
quanto il potere popolare ha fatto 
per il complesso bandistico di Yer- 
teneglio di cui parleremo in seguito.

Anche la sezione folkloristica e 
la scuola fisarmoniche subiranno la 
stessa fine se non verrà provveduto 
in tempo. Mancano i mezzi per l ’ac­
quisto dei costumi necessari se si 
vuole fare qualcosa in questo cam­
po. Praticamente, la «Svoboda» a- 
vrebbe bisogno di una sovvenzione 
di 1  milione 200  mila dinari, men­
tre il piano sociale di quest’anno 
prevede per tutte le società cultu­
rali della nostra zona un’importo di

Le prime bottule di preparazione al gronde Festival giovo pile

Il complesso bandistico diVerteneglio 
non sm entisce l 'antica tradizione
La cajodistriana «Sloboda» potrebbe fare di piu se ci fossero mezzi finanziari

Nel distretto di Buie si sa di preci­
so che al Festival parteciperà il T ea­
tro del Popolo di Buie che rap­
presenterà la «Dubravka» di Gun- 
dulič. Parteciperanno anche i cori 
di Marušiči, del ginnasio croato di 
Buie e della società Ante Babič di 
Buie. Inoltre il primo e il terzo 
coro eseguiranno un proprio pro­
gramma. I dirigenti dell’Unione del­
le Società Culturali ci hanno assicu­
rato che sia il Teatro che i tre cori 
hanno già iniziato una intensa pre­
parazione dei programmi previsti 
per il mese di giugno.

Un altro complesso che sarà pre­
sente al Festival è quello bandisti­
co di Verteneglio. E ’ questo un 
vecchio complesso che, nella sua 
pluridecennale storia, ha ottenuto 
grandi successi, come un primo pre­
mio al concorso regionale di Pola 
e la partecipazione a un concorso 
nazionale prima della guerra. Nelle 
nuove condizioni i 45 componenti 
hanno continuato con rinnovata Ie­
na il loro addestramento e nemme­
no da parte del Potere Popolare 
è mancato il dovuto appoggio. Pro­
prio la scorsa settimana sono giun­
ti da Trieste gli strumenti musicali 
nuovi di zecca per tutto il comples­
so e per i quali il Poterò ha stan­
ziato un importo di 4 milioni 150 
mila dinari. L a  loro preparazione 
per il festival viene ostacolata in un 
corto modo dal fatto che il maestro 
deve giungere due volte alla setti­
mana da Buie, dove risiede, e spes­
so non riesce a trovare il mezzo di 
trasporto cosicché i bravi bandisti 
verteneglianti sono spesso costretti 
a soffiare nei loro strumenti senza 
una direzione professionale.

Vogliamo infine aggiungere qual­
che parola su quanto si pensa di 
presentare al Festival. C i sembra 
che la scelta sia stata piuttosto uni­
laterale. D ifatti la nostra zona sarà 
rappresentata in gran parte dai 
cori, mentre si dovrebbero sfruttare 
le possibilità anche negli altri rami 
del campo culturale-artistico, affin­
chè il Festival possa offrire un qua­
dro il più possibile completo della 
nostra vita culturale-artistica.

Nel nostro precedente numero 
abbiamo fatto cenno che al Festi­
val giovanile sloveno-croato, che 
avrà per scena nel prossimo giugno 
la nostra zona, saranno presenti 
alcune nostre società culturali sia 
del distretto di Capodistria che di 
quello di Buie. Abbiamo voluto sa­
pere quali sono queste società per 
accertare più da vicino come pro­
cede il loro lavoro di preparazione 
e in che cosa consiste il loro pro­
gramma.

Mentre nel distretto di Buie le 
società che parteciperanno ,al festi­
val sono già all’opera, nel distretto 
di Capodistria si naviga ancora nel 
buio. Tenuto conto però che la ca- 
podistriana «Svoboda» è una delle 
società più attive nel campo cultu- 
I ale-artistico e che, probabilmente, 
sarà presente sulle scene del fèsti­
vàl, abbiamo ritenuto oppor­
tuno avvicinare uno dei suoi di­
rigenti per sapere un pò dell’atti­
vità e dei suoi proponimenti futuri.

L a  società culturale operaia «Svo­
boda» di Capodistria è una organiz­
zazione che ha poco più di un anno 
e mezzo di vita, ma pur in questo 
breve scorcio di tempo essa ha po­
tuto dimotrare la buona volontà che 
anima i suoi dirìgenti ed i suoi 
membri. Nel suo seno essa contava 
cinque sezioni: la corale, la folklo­
ristica, la bandistica, le sezione 
bambole per i pionieri e la scuola 
di fisarmonica. Purtroppo la buona 
volontà nulla ha potuto contro la 
mancanza di mezzi e, in un certo 
senso, anche di comprensione da 
parte degli organi del potere per cui 
la sezione bandistica che contava 
circa 20  componenti ha dovuto 
chiudere i battenti. Non disponeva 
di 10 0  mila dinari per le ripara­

le gge le 
e diffondete

L.Ü N O S T R A
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un milione e mezzo. Queste le d iffi­
coltà della società capodistriana, no­
nostante le quali essa cerca di fare 
il massimo possibile nel campo ad 
essa affidato. Il coro, che conta 37 
componenti, lo vediamo presente ad 
ogni manifestazione che si svolge a 
Capodistria. Esso è per il momen­
to l ’unica sezione che si potrebbe 
presentare al Festival, naturalmente 
con la necessaria preparazione. A 
nostro parere, dovrebbero essere 
prese le misure occorrenti affinchè 
possa esibirsi anche la sezione fol- 
koloristica.

L
NELLE NOSTRE SCUOLE

Giovedì 22 aprile nella scuola 
elementare di Isola si è tenuta una 
conferenza sull’insegnamento della 
storia nelle scuole elementari, cui 
hanno partecipato quasi tutti gli in­
segnanti delle scuole elementari ita­
liane del distretto di Capodistria.

Relatore è stato il compagno V il­
har Srečko che ha tracciato un qua­
dro generale dello sviluppo storico 
dellTstria, ponendo in evidenza i 
punti che potevano maggiormente 
interessare i presenti. E g li ha affer­
mato che negli ultimi anni 10  anni 
vennero scoperti in Jugoslavia do­
cumenti storici preziosi.

H a quindi illustrato la continua 
lotta per il predominio nella zona 
etnicamente mista. L ’Istria, nel pas­
sato, è appartenuta al popolo illiri­
co. D alla descrizione dello storico la­
tino, Tito Livio  si apprende che que­
sto popolo era ricco e amante della 
libertà, ma che nel 1 7 1  a. Cr. cadde 
sotto il domino di Roma, rimanendo­
vi fino al 476 d. Cr. Dopo il crol­
lo dell’impero romano, le città istri­
ane si governarono in comuni liberi, 
conservando la loro autonomia an­
che durante le invasioni barbariche. 
Se fu  difficile ai barbari varcare i 
valichi alpini dell’Italia, gli Slavi 
non incontrarono difficoltà a calare 
nellTstria.

I primi accenni sulla comparsa 
degli Slavi si hanno attorno al 600. 
Ciò viene confermato da vari sto­
rici, come lo Schiavuzzi, Mayer, 
Benussi ed altri. E ’ difficile preci­
sare, però, se questa epoca si avvi­
cini più o meno alla verità. D i con­
tro appare certo che sotto Carlo- 
magno, attorno T800, nel contado di 
Trieste si trovavano gli Slavi e che 
uell’804 venne convocato, su ordine 
dell’imperatore e di suo figlio Pi­
pino re d ’Italia, il «Placito» del R i­
sano. In quest’occasione gli istriani 
avrebbero protestato contro il duca 
Giovanni per aver egli concesso i 
loro terreni agli Slavi che aravano 
la terra e pagavano a lui l ’affitto.

II compagno Vilhar ha accennato 
poi alle guerre contro Venezia po­
nendo bene in rilievo la lotta dei

vari partiti di Capodistria nel see. 
X III  che portò ad un ulteriore raf­
forzamento del potere dei patri­
archi di Aquileia nell’Istria e ai suo 
definitivo assoggettamento a Vene­
zia. A ll’epoca dell’occupazione ve­
neziana nellTstria si trovavano due 
popoli: quello romano, lungo la co­
sta e quello slavo, nell’interno. «Il 
popolo slavo —  afferm a l ’oratore 
—  disponeva di una propria legisla­
zione (documenti a questo proposi­
to esistono ancora oggi a Venezia ed 
essi testimoniano che i Veneziani 
adottarono verso gli Slavi una poli­
tica d ’imparzialità se non proprio 
favorevole.) Con la venuta di Napo­
leone —  prosegue l ’oratore —  TI- 
stria formò parte delle provincie 
illiriche, il cui capoluogo fu Lubia­
na. Dopo la caduta di Napoleone, 
l ’Istria venne unita all’impero au­
striaco fino al 19 18» . Il compagno 
Vilhar passa poi a parlare dell’eco­

nomia istriana e cita uno scritto del­
lo storico Benussi, dal quale appare 
che ogni anno affluivano nelle cit­
tà istriane dal loro retroterra ben
80.000 «bestie da soma». Ciò con­
ferm a la grande produttività del re­
troterra, che fu  oggetto addirittura 
di una lotta fra Capodistria e Tri­
ste per la sua conquista. I triestini 
volevano impedire ai Cranzi, abita­
tori del retroterra ed affini agli Sla­
vi, di venire a Capodistria a svolge­
re i loro affari. À  questo scopo i 
triestini comperarono un villaggio 
del Carso, Castelnuovo, che, col 
tempo, divenne proprietà degli stes­
si Cranzi. L ’oratore cita infine alcu­
ni celebri italiani, come Gian R i­
naldo Carli, (rinomato economista 
italiano e profondo conoscitore dei 
problemi istriani) Gianbattista Goj- 
na, Santorio Santoli ed altri. R ife­
rendosi agli scritti di costoro, il 
comp. Vilhar trae lo spunto per con­
cludere che la cultura italiana nel­
lTstria è molto vasta, che essa pe­
rò perderà questo vantaggio se gli 
italiani qui abitanti non rimarranno' 
uniti e concordi nel rispettarla e di- - 
fenderla.

P. B.

CELEBRAZIONI 
DEL I. MAGGIO

I l  I  m a g g io  è  s ta to  c e leb ra to  n e l­
la nostra  zo n a , co n  u n a  serie  d i  m a ­
n ife s ta z io n i e  r iu n io n i c e leb ra tiv e , 
te n u te s i n e lle  g io rn a te  d e l  30 apri­
le  e  d e l  p r im o  m a g g io , in  tu t t i  a ca- 
p o lu o g h i d i  c o m u n e , e  n e i m a g g io ­
ri v illa g g i. N e l  c o n te m p o  so n o  s ta ­
te  o rg a n izza te  p u re  va rie  c o m p e t i ­
z io n i sp o r tiv e , escursion i, g ite  c o lle t­
t iv e  e  fe s te  popo lari.

A  C a p o d istr ia , B u ie , Iso la , T irano , 
U m a g o  e  C itta n o v a  m ig lia ia  d i  la­
vo ra to ri d e lla  c ittà  e  de lla  c a m p a ­
g n a  h a n n o  p a r te c ip a to  a lle  r iu n io n i  
c e le b ra tiv e , in  cu i è  s ta to  illu stra to  
i l  g ra n d e  s ig n ific a to  d e lla  fe s ta  d e l  
I  m a g g io . A d  Iso la  c irca  2000  p e r ­
so n e  h a n n o  p a r te c ip a to  a lla  m a n i­
fe s ta z io n e  p ro m o ssa  d a l c o m ita to  co ­
m u n a le  d e ll’U n io n e  soc ia lista  in  
p ia z za  G ariba ld i. A  T irano , n e lla  
m a ttin a ta  d e l 1. M a g g io  si è  fo rm a ­
to  u n  c o rteo  d i  lavora tori, c h e  d o p o  
a v e r  p ercorso  le  v ie  c itta d in e , è  co n ­
f lu i to  in  p ia zza  I . M a g g io .

U n ’im p o n e n te  m a n ife s ta z io n e  si è 
a v u ta  n e lla  sera ta  d e l 30  a p rile  a  
B u ie , o v e  n e lla  casa d e l co o p era to ­
re si è  racco lta  u n a  n u m e ro sa  fo lla  
d i  c itta d in i. A n a lo g h e  m o n ife s ta z io -  
n i si so n o  sv o lte  p u re  a U m a g o , C i t ­
ta n o va , C a ste lv e n ere , C rasizza , G ri- 
s ig n a n a , Š m a rje  ecc.

T ara te  m o to c ic lis tich e , co n certi  
b a n d is tic i e  corali, escu rsio n i e  g ite  
c o lle ttiv e , n o n c h é  n u m e ro se  c o m p e ­
tiz io n i  sp o r tiv e  Iranno ch iu so  i  f e ­
s te g g ia m e n ti  d e l  I . M agg io .

I L  C O M I T A T O  
DISTRETTUALE DI BUIE'

in occasione delia Festa 
del Lavoro, auspica alla 
popolazione del Buiese 
i migliori successi nel- 
P edificazione socialista 
in comunità con tutti i 
p o p o l i  della n o s t r a  
P a t r i a  s o c i a l i s t a .

dell’ U N IO N E  
SO C IA L IST A  
dei L A V O R A T O R I

tazione, dovuta al fatto che non 
erano note tutte le disposizioni che 
regolavano la materia pianificata e 
che sono state introdotte successiva­
mente. «Dobbiamo sottolineare — 
ha rilevato il relatore —  che il no­
stro distretto, nonostante fossero 
state applicate tutte le disposizio­
ni federali in materia economica, 
gode ancora dei privilegi rispetto 
ai rimanenti distretti della nostra 
repubblica. Tali p r iv ile g i. offrono 
maggiori possibilità finanziarie e, di 
conseguenza, anche quelle riguar­
danti l ’incremento dell’economia

«Detti privilegi "consistono nel 
fatto che tutti i mezzi finanziari che 
si formano sul nostro territorio ri­
mangono a disposizione del Comi­
tato Popolare distrettuale, dei comu­
ni e delle imprese. Ciò significa 
che non abbiamo alcun obbligo ne 
\ erso la Federazione nè verso la 
Repubblica. Nello stesso modo anche 
nel corrente anno non si avrà l ’­
obbligo di convogliare la valuta 
estera al fondo centrale, ma tutti i 
mezzi valutari, creati dal nostro di­
stretto, rimarranno a libera disposi­
zione, principalmente per l ’acquisto 
di materie prime e delle attrezza­
ture di cui abbiamo urgente b i­
sogno.

«E ’ di somma importanza il fatto 
che tutta la differenza positiva tra 
1 esportazione e l’importazione, pre­
vista nel piano sociale nell’importo 
di 350 milioni, viene computata 
quale entrata ordinaria del Comita­
to Popolare Distrettuale. Inoltre, b i­
sogna segnalare che con apposita 
ordinanza dell’Amministrazione Mi- 
lire dell’A. P. J. la media per il 
computo delle paghe nella nostra 
economia è stata maggiorata del 
60% così che non si può parlare 
di un ribasso dello standard sociale 
nel nostro territorio.

«Il governo federale ha pure 
quest’anno, come nei precedenti, 
evaso positivamente la richiesta del 
Comitato popolare distrettuale di 
Capodistria assegnando, tramite la 
locale Amministrazione militare, 
l’importo di mezzo miliardo di di­
nari per l’ultimazione di alcuni 
obiettivi chiave della nostra econo­
mia. Il Consiglio esecutivo federa­
le, rispettivamente i suoi organi, si 
sono riservati però il diritto di con­
trollo e di accertamento che i mez­
zi dati a disposizione siano giusta­
mente utilizzati ed im piagati nel 
corso del corrente anno sino alla 
fase produttiva. Questo aiuto, dato 
al nostro distretto, è tanto più im­

portante qualora si tenga conto del 
le difficoltà e degli obblighi verso 
1 estero, contratti dal nostro go­
verno.»

Per incrementare maggiormente 
e con rapidità la nostra economia,' 
il piano sociale, approvato dall’As­
semblea, si propone innanzitutto di 
ultimare le opere che possono mag­
giormente fruttare e contribuire al­
l ’aumento dell’introito distrettuale, 
quali la miniera di carbone, la fab­
brica di serrature,il frigorifero, la 
fabbrica giocattoli, ecc. ecc. Inoltre 
per realizzare quanto previsto dal 
piano, sarà indispensabile sfruttare 
al massimo il potenziale produttivo 
esistente, incluso quello agricolo.

Un’attenzione particolare viene 
dedicata nal piano alla agricoltura, 
dato che esiste una notevole 
sproporzione tra il progresso dell’in­
dustria e il progresso dell’agricoltu- 
la. Importanti, a tale riguardo, sono 
i lavori di bonifica, come pure la 
costruzione di alcuni impianti a ca­
rattere industriale, che però opere­
ranno direttamente sulla produzione 
agricola, come, ad esempio, il gran­
de frigorifero per la conservazione 
della frutta e verdura, la latteria, 
e i nuovi impianti per la lavora­
zione della frutta e degli ortaggi. 
Pur considerato tutto ciò alcuni 
rappresentanti popolari non sono ri­
masti pienamente soddisfatti degli 
stanziamenti previsti per l’agricoltu­
ra ed hanno proposto che dal glo­
bale dei crediti, che saranno asse­
gnati per concorso, sia detratto un 
importo di 40 milioni che dovrebbe, 
sempre per concorso, andare a fa­
vore dell’agricoltura. L ’industria del 
pesce conservato è una delle m ag­
giori del nostro distretto, importan­
te specialmente per quanto riguarda 
l’occupazione della manodopera 
femminile. Dato che tale ramo si 
è ben piazzato sui mercati esteri 
e che la sua produzione è in con­
tinuo aumento, è indispensabile ac­
celerare il ritmo di costruzione del­
le barche da pesca affinchè detta 
industria possa essere tempestiva­
mente rifornita delle materie pri­
me.

Tra le critiche e gli emendamenti 
proposti al piano, sono da segna­
lare quelli del rappresentante Santin 
Mario che ha proposto di ridurre a 
150  mila dinari la prevista sovven­
zione di 300 mila per l ’Unione scac­
chistica, cifra che è stata poi ulte­
riormente ridotta a 100  mila, men­
tre il rimanente è stato assegnato a 
due altre organizzazioni.

I l  7 m aggio gli alievi della scuo­
ia  di m usica d i C apod istria  s i pre­
senteranno in  un pubblico saggio 
il cu i program m a non è ancora 
stato  reso noto, m a s i presum e che 
vedrà im pegnati i m igliori alunni 
nel canto  e  in  d iversi strum enti.

L a  cittad inanza segue con sim ­
p atia  ed interesse l ’a ttiv ità  della 
scuola di m usica e crediam o che 
non s i lascierà sfuggire l ’occasio­
ne d i dim ostrarlo intervenendo nu­
m erosa a l saggio. Q uesta nostra 
istituzione è u n a  creatura  del com­
pianto prof. H um ar, spentosi tra  il 
generale cordoglio alcuni m esi fa . 
I l  prof. H um ar aveva fondato la  
scuola a Portorose, anche per por­
tare un valido comtr.buto a l p ro ­
gram m a di quelle scuole m agistra­
li, nelle quali l ’insegnam ento del­
la  m usica era  obtottigalboriof Nel 
m aggio del 1951 eg li fece  trasferire  
la  scuola a  C apadistria , perchè più 
rispondente a lle  esigenze v ia  v ia  sor­
te. G ià  ben a vv ia ta  n e lla  su a  prim a 
sede, la  scuola di m usica potè a 
C ap ad istria  a llargarsi ed arricchirsi 
di nuovi alunni ed insegnanti.

Andato in pensione il  prof. Hu­
m ar, li  successore a lla  direzione 
della scuola, prof. Lovec, e gli al­
tri insegnanti portarono avan ti le 
belle tradizioni del fondatore.

Oggi la  scuola, a llogata  in  ampi 
e su fficen ti locali, con ta  35 allievi 
ita lian i e circa il  doppio d i Slove­
nk e di quest’ultimd buona parte 
sono giovanissim i. Im portante è 
notare che trattandosi di u n a  scuo­
la  inferiore, i  g iovanissim i devono 
necessariam ente costitu ire il ner­
bo degli allievi. In fa tt i le  iscrizioni 
sono lim itate  a  ragazzi dai 5 ai 12 
ann i. F r a  gli iBoriitti, tu ttav ia , ci 
sono giovani di 16 e p erfin o  di 18 
an n i: costoro g ià  a l quarto corso. 
Ogni sezione (arch i, fia ti, p ianofor­
te e canto solistico) si artico la  in 
5 anni. Dopo il  corso di teoria e 
di solfeggio, gli a llievi passano a 
studiare l ’arm onia com plem entare.

A lle due mezz’ore di strum ento e

alle due in t®re di teoria settim anali 
la  frequenza è assolutam ente re­
golare, il che dim ostra un  vivo at­
taccam ento degli allievi. Anzi le 
dom ande di nuove iscrizioni sono 
tanite che la  scuola è s ta ta  costret­
ta  a  scartarn e  un certo num ero per 
l ’esiguità del corpo in segn an te . 8 
in tutto.

Per il resto, la  scuola dispone di 
un ’ottim a biblioteca, di 7 p ian ofor­
ti e di un  fo rte  num ero d i altri 
strum enti che vengono anche la ­
se ati ag li allievi perchè possano 
stud iare  a  casa.

A lla  fin e  della nostra  v is ita  a lla  
scuola, dove siam o s ta ti gentilm en­
te accolti d a l M.o Parenzan, è en­
trato  un ragazzino alto due soldi 
di cacio. Posando l’astucc'o  del 
violino con estrem a attenzione da 
un a parte, h a  detto d i chiam arsi 
Franco; e non era affatto im baraz­
zato d alla  n a stra  presenza. Lo ab­
biam o anzi pregato d i darci un  sag ­
gio delle sue capacità, ed ha ac­
cettato d i buon grado. Con la  se­
rietà, la  graviftà che solo i ragazzi 
sanno assum ere, il  piccolo Franco 
h a  eseguito su un  m inuscolo v o li­
no ( 1/8 del norm ale) alcune frar 
si m usicali, oi sem bra, d i u n a  bal­
la ta  russa.

A lla  fin e  abbiam o applaudito 
a lla  su a  grazia  d isinvolta, a lla  sua 
fe lic ità  d i -minuscolo esecutore. Co­
m e certo farem o di nuovo al pros­
sim o saggio pubblico.

AVVISO
A V V E R T IA M O  I N O ST R I L E T ­

T O RI C H E  A  C A U SA  D E L L E  
T R E  G IO R N A T E  F E S T IV E  D E L  
1 M A G G IO  SIA M O  ST A T I CO ­
S T R E T T I A  U S C IR E  CO N IL  
P R E S E N T E  N U M ERO  CO N  UN 
G IO RN O  D I R IT A R D O  E D  IN 
Q U A TTRO  PA G IN I.

C M M t c U e U c

UMAGO
Matrimoni: Bulič V ič di anni 25, 

magazziniere, con Butkovié Albina 
di anni 19, casalinga; Miani Gino, 
di anni 23, marittimo con Fakin 
Maria di anni 20, casalinga; Girardi 
Angelo, di anni 32, operaio con Ne- 
žić Ruža di anni 24, operaia.

Decessi: Chersa Nicolò di 69 
anni.

*  B U IE
Nascite: Pertić Fabio, di Riccardo 

e Dubac Giuseppina; Zužić Angelo, 
di Grga e Tomičić Maria; Jurišević 
Mario, di Maurizio e Sinkovič Do- 
rotea, Rizzi Loris, di Francesco e 
Nardini Cesira.

Matrimoni: Babič Giorgio di anni 
23, agricoltore con Zabia Emma, 
di- anni 20, casalinga; Fobrilovié 
Ivan di anni 26, agricoltore con R.i- 
desić Em ilia di anni 2 1 , casalinga; 
Meršić Antonio di anni 25, agricol­
tore con Cinič Maria di anni 19, 
casalinga; Morgan Anton di anni 
3 1 ,  agricoltore con Paoletié Nives 
di anni 25, casalinga; Brečeveć Ivan 
di anni 28 fabbro con Bonetti M a­
ria di anni 22, impiegata; Vidonis 
Fausto di anni 23, macellaio con 
Milos Attilia di anni 19, casalinga.

Decessi: Cerneka Mate di anni 
86, Bonetti Benedetto di anni 83.

V E R T E N E G L IO
Nati: Gnezda Fulvio, di Erminio 

e Sauro Maria.

PIRANO
Nascite: Babič Giorgio, di Lucilio 

e Gerussié Lidia.
Decessi: Visintin Ivan di an- 

ni 81.
Matrimoni: Bacicchi Dino di an­

ni 29, pittore con Viler Norma di 
anni 24, casalinga; Vuk Jordan di 
anni 25, contabile con Klemenc T e ­
resa di anni 2 1 , commessa; Kralj 
Silvo di anni 26, impiegato con 
Momčinović Floriana di anni 23, 
dentista; Sosič Miroslav di anni 28, 
impiegato con Hrovatin Olimpia di 
anni 2 2 , insegnante.

ISO LA
Nascite: Rutar Boris, di Alfons e 

di Jerm an M aria; Lantier Roberto, 
di Ernesto e Radivo Lucia.

Matrimoni: Besič Mariano di an 
ni 23, agricoltore con Colombari 
Maria di anni 2 1  impiegata; Cerin 
Albin di anni 30, agricoltore con 
Hrvatin Alberta di anni 24 puli­
trice.

Nel locale ospedale chirurgico so­
no state ricoverate le seguenti per­
sone: Zacchigna Augusto da Umago, 
al quale venne inavvertitamente chiu­
sa la porta mentre si sorreggeva 
con la mano allo stipite, riportando 
la frattura del pollice sinistro; Beuc 
Ivan di Pirano il quale, mentre sta­
va lavorando nella miniera di Sic- 
ciole, si vedeva rovinare addosso un 
masso che gli produceva una frattu­
ra complicata al metacarpo della 
mano sinistra; Lubiana Em ilia, da 
Villanova, che, in seguito ad una 
caduta, ha riportato la lussazione 
dell’omero destro; Mesig M aria da 
Pirano che, cadendo, si è lussata 
Temerò sinistro; .Speli Michele da 
Ravne, il quale, mentre stava lavo­
rando è rimasto colpito da una pie­
tra, che gli ha fratturato la X II ver­
tebra toracica; Savarin Giuseppe 
da Monte il quale, in seguito ad 
una caduta, ha riportato la frattura 
della clavicola sinistra e la commo­
zione cerebrale.

C A PO D IST R IA
Nati: Mazzucato Sara di Pietro

e di Fiore Rosaria; M aršič Magda, 
di Norma; Lisjak Alessandro di Car­
lo e Marinac M aria; Pucer Danila, 
di Giuseppe e Brajuha Albina; 
Vovk Drago, di Giuseppe e Slavec 
Maria.

Decessi: Grdina M attia di anni 74.
Matrimoni: Ban Angelo di anni 

29, falegname con Derin Lid ia di 
anni 27, casalinga, Zucca Luciano 
di anni 26, falegname con Paruta 
Jolanda di anni 24, casalinga; No­
vel Oreste di armi 28 agricoltore, 
con Giacovinčič M ara di anni 24, 
casalinga; Carini Giovanni di anni 
3 1 ,  macellaio con Perini M aria di 
onni 25, casalinga.

S S

F U R T O  O NO?
Sono sta ti processati dal T ribu­

nale Popolare di' P iran o  ta li J e r ­
m an C laudio e Baisec G uido im ­
p u tati d i fu rto  di m ateriale  vario  
di proprietà d e lla  cooperativa agri­
cola  di C apadistria. Poiché sem bra 
che i  due abbiano com m esso il rea­
to aizzati da u n a  persona che vo­
leva giocare loro u n  tiro  birbone, 
sono sta ti condannati a  3 m esi cia­
scuno d i prigione con i l  benefic o 
della condizionale.

H A A SPO R T A T O  
D O CU M EN TI D X W IC IO

E ’ com parso dinanzi ai giudici di 
P irano, M enis Bruno, ex im piegato 
della cap itaneria  d i porto di Isola, 
ju l  quale g ra va v a  l ’accusa di aver 
sottratto  docum enti e pratiee  d ’u f­
ficio. L ’im putato h a  ammesso 
il fa tto  addolcendo a  su a  discolpa di 
aver agito in  buona fede, cioè di 
aver preso per sbaglio  il m ateriale. 
E ’ sta to  condannato a  2 m esi di 
carcere con la  condizionale,

A SSO LT O  L ’IN V E S T IT O R E
S i è celebrato in  seconda istanza 

il processo a carico  d i ta le  Su rian  
Giuseppe, condannato in preceden­

za dal tribunale di P iran o  a  7 m esi 
di carcere per aver investito  ur» 
bimbo treenne ad Iso la.

L ’im putato è stato  riconosciuto 
innocente e perciò assolto d a ogni 
im putazione.

G IO CA VA N O  CON I L  FUO CO
' So n o  sta ti condannati dal T ri­

bunale circondariale  di C apodistria  
ad un  m ese di carcere, con tu tti i 
benefici di legge, ta li Pauluzzi G io­
van n i e  Z id arič  Iv a n  i quali aveva­
no incendiato un  bosco su lla  riva  
s in istra  del fium e Quieto.

IL  CO G N ATO  M A N ESCO
A d un m ese di carcere, con la  

condizionale, è sitato condannato 
dai giudici di B u ie  tale  Nežič A n to ­
nio, che, in un im peto d ’ira, aveva  
scagliato  il lum e a  petrolio contro 
il cognato, cagionandoli liev i lesio­
ni.

IL L E G A L E  O L T R E  L A  M O R G A N
T a le  K a v a lič  M aria  è s ta ta  con­

d an n ata  dai giudici di C apodistria  
a  5 m esi di carcere  per aver v a r­
cato a p iù  riprese, senza perm esso, 
la  linea di dem arcazione t r a  la  zo­
n a  B  e la  zona A.

TOPERCELJE
In occasione del I  M aggio, augura a 
tutto il popolo  lavoratore i  m igliori 
su c ce ss i n ell’ e d if ic a z io n e  socialista.

Acquistate i prodotti «TOPER», sono i migliori!
»

«

I
s
il

In occasione della FESTA del LAVORO 
invia i più sentiti auguri e auspica i 
migliori successi nell’ edificazione del 
socialismo a tutti i popoli della Jugoslavia

=  f  E S A  F L IS
f

VIVA jj
LA  F E S T A
D EL LA VO RO  (J

I
IL COLLETTIVO DI LAVORO

DELLA

„TESAR“ - Lubiana



Fa delirare il pubblico di Lubiana 
il concerto del Paganini jugoslavo

Zlatko Balokovič, reduce da una colossale tournée europea, ha 
festeggiato di recente le sue belle nozze d’ oro con la musica

(D a l n o stro  c o rr isp o n d e n te )  
L U B IA N A , maggio. Martedì 20 

aprile, in una sala che ha registrato 
un completo «esaurito», il virtuoso 
del violino Zlatko Balokovič, -accom­
pagnato dal noto pianista zagabrese 
Ivo M aček, si è esibito alla «Drame 
concert».

Nella sala non si sono notati sol­
tanto i nuovi, i giovani ammiratori,

ma molti vecchi, che forse ad altri 
concerti non possono recarsi per la 
loro età avanzata, sono giunti per 
rivedere questo vecchio, grande ar­
tista e grande uomo.

Solo grandi artisti come Baloko­
vič possono trarre dai violini origi­
nali di Stradivari e Guam eri melo­
die capaci di scuotere il cuore di 
ogni ascoltatore.

E  lo ammirano, così grigio di ca­
pelli, mentre l’arco attraversa le cor­
de, e le sue dita sfiorano con incre­
dibile leggerezza quei fili. Ma egli 
non vede nessuno. H a gli occhi 
chiusi. Per lui non esiste in quel 
momento l’umanità. L a  sua anima è 
legata alle opere create da Vivaldi, 
Bach, Kunc, Lhotka, Bravničar, F a l­
la ed altri. Mentre le note del vio­
lalo aleggiano nella sala, ci sarebbe 
da credere, se qualcuno ogni tanto 
non tossisse, che sia vuota. Tanto 
tutti sono trasportati. L e  composi­
zioni si susseguono. Con battimani, 
fiori, regali e corone di allori il 
pubblico dà a Balakovič il dovuto ri­
conoscimento. E gli ringrazia e can­
ticchiando, sempre allegro e cor­
diale, si riprescnta alla ribata, sor­
ridendo, lieto di- trovarsi nuovamen-

Zlatko Balokovič

TELESCRIVENTE
Al direttore d i im a nostra im pre­

sa, in viaggio d 'a ffa r i, s i era  arre­
sta ta  im provvisam ente l ’autom obile. 
F o rtu n a ch e s i tro va va  n e l centro 
di un a c ittad ina, e n on  g li è  stato 
cliff Cile tro vare  dei m eccanici. T ut­
ta v ia , tu tti coloro che s i sono pro­
v a ti intorno a lla  m acchina, mon­
tando e rim ontando, non hanno po­
tuto rip arare  il  guasto. In fin e  s i è 
fatto  avan ti un  giovincello, i l  quale 
con un sem plice colpo di m artello 
su l motore rim ette l'aiuto in  moto.

Soddisfatto, il  direttore chiede 
quanto è che deve -per la  riparazio­
ne.

— M ille dinari — risponde il gio­
vane. !

— Come, m ille d in ari per -un col­
po. di m artello? M a  lei è pazzo ! —

— Per niente. R ipeto, m ille dina­
ri : cinque p er il colpo ei995 perchè 
conosco dov’è che occorre colpire —

+
C o n  la co lla b o ra z io n e  d i  tu t t e  le 

c o m p a g n ie  e d  i c e n tr i c in e m a to g ra ­
f ic i  o p e ra n ti n e lle  n o stre  R e p u b b l i ­
ch e , si è  in iz ia ta  la p re p a ra z io ­
n e  o rg a n iza tio n  d e l  I . F e s tiv a l c in e ­
m a to g ra fico  Jug o sla vo , c h e  si terrà  
m o lto  p ro b a b ilm e n te  n e l  1955, d e c i­
m o  ann iversario  d i  v ita  d e l  f i lm  ju ­
goslavo .

LA TECNICA DEL CHIODO SCACCIA CHIODO N E L L ' ODONTOIATRIA

I NOSTRI NIPOTI MANGERANNO
CON DENTI AZZURRI A PALLINI GIALLI

Fascino artificiale delle dive dei nostri sogni - Cosa perderemo dopo i denti ?
U na  d e lle  m a g g io ri ca la m ità  che  

oggi assilla  il g e n e re  u m a n o  è, n e lle  
su e  va rie  fo rm e , la p e rd ita  d e i d e n ­
ti. I  n o str i p ro g e n ito r i, p iù  fo r t i  f is i ­
c a m en te , n o n  a v e v a n o  d a  p re o c c u ­
parsi c h e  in  m in im a  m isu ra  d i  q u e ­
sto  m a la n n o , t ip ic o  d e lla  n o stra  era. 
L a  loro  n u tr iz io n e  era s e n z  a ltro  p iù  
se m p lic e  e  p r im itiv a , m a  in  m o lti  
casi p iù  ra z io n a le  d e lla  nostra . O g ­
g i il p rog resso  u m a n o  è  c o stre tto  a 
cercare  d e i r im e d i p e r  fre n a re  i d a n ­
n i da  esso  s te sso  causa ti.

I n fa t t i  se  il  n o stro  corpo  è  p iù  
d e b o le  d i  fro n te  a lle  intemperie e 
m a g g io rm e n te  esp o sto  a lle  m a la ttie  
lo d o b b ia m o  e sc lu s iv a m e n te  alle  
m o lle z ze  c h e  la v ita  m o d e rn a  e t o f  
f , e  g io rn a lm e n te . L  u o m o  n e l  corso  
'dei seco li h a  e lim in a te  tu t t e  q u e lle  
p a rti c h e  r ite n e v a  su p e r flu e  a lle  sue  
fu n z io n i  v ita li, si è  in so m m a  «assue­
fa tto » . L ’a b ita n te  d e lle  c a ve rn e , ac­
cortosi c h e  era m o lto  b e llo  r ico p rir­
si d i p e llic c e  a n im a li, p e rse  g radata-  
m e n te  il fo lto  m a n to  d i p e li  ch e  
la n a tu ra  g li a v e v a  fo rn ito  a scopo  
d i p ro te z io n e . S c o p e r to  l uso  d i ro z ­
ze  d i  p ie tra , i su o i a rtig li rapac i d i­
v en n e ro  in o c u e  «u n g h ie , e così p er  
tu t to  il resto .

O g g i è  la v o lta  d e i d e n ti. C ausa  
la se m p re  m a g g io re  r ic erca te zza  n e i 
c ib i (carn i b e n  c o tte , p a n e  ten e ro , 
m in e s tre  ecc .)  L a  n o stra  d e n ta tu ra  
te n d e  a d  a tro fizza rs i, p e r  q u e l  n a ­
tu ra le  p io c e sso  d i  a ssu e fa z io n e  che  
regola tu t te  le n o stre  fu n z io n i  v i ta ­
li. A  q u e s to  in d e b o lim e n to  p ro g r e s ­
sivo  c o rrisp o n d e , n a tu ra lm e n te  un  
a u m e n ta re  d e lle  m a la ttie  t ip ic h e ,  
q u a li la i arie, la p iorrea , il ta r in o  
e le  s to m a titi  in  g en ere .

I n  o g n i cosa  c è  p e rò  u n  rovescio  
d e lla  m e d a g lia  e d  al n o stro  do lore  
p er q u e s to  n u o v o  m a la n n o , cor­
r isp o n d e  la g io ia  ce les tia le  eli una 
casta sch iera  d i  in d u stria li:  i fa b b r i­
ca n ti d i  d e n tifr ic i!  L a  g e n ia lità  d i 
q u e s ti  u o m in i è  in d is c u tib ile ;  ne  
p e n sa n o  u n a  o g n i g iorno . T ro va n o  
strane  so s ta n ze , d a i n o m i a ncor p iu  
stran i c h e  f in isc o n o  co n  d e s in e n ze  
e so tic h e , c h e  d o v re b b e ro  a vere  v ir ­
tù  m ira co lo se . N o i, p o v e r i g o n zi, ci 
c red ia m o  e c i a ffid ia m o  c ie ca m en te  
al m a g ic o  p o te re  d e l  flu o ro , d e lla  
c loro filla , d e l r ic in o lea to  e cosi v ia , 
co l so lo  e d  u n ic o  risu lta to  d i  im p ia ­
stricciarc i la b o cca  co n  u n  sa p o n e  
da  d o zz in a , r iv e s tito  d i  u n  b e l t u ­
b e tto  d a l n o m e  a ltiso n a n te .

Però i te m p i p assano  e  i d e n ti  
cadono , se n za  c h e  q u e s ti  s tu p e n d i  
p ro d o tti  ci p ossano  fa re  u n  b e l 
n ien te .

C h i in ve ce , su  u n a  strada  m o lto  
p iù  seria  cerca  d i  correre  ai ripari 
n e lla  m a n ie ra  m ig lio re , so n o  gli 
o d o n to ia tri. D o p o  d e c e n n i d i  s tu d i  
essi so n o  p erò  arr iva ti a d  u n a  c o n ­
c lu s io n e  b e n  tr is te: co n tro  la c a d u ­
ta  d e i  d e n ti  n o n  c’è  n u lla  d a  fa re . 
B isogn ij  in v e c e  p en sa re  a c o m e  so ­
stitu ir li. O g g i tu t t i  g li s fo rz i d i  q u e ­
sti te c n ic i d e lla  m e d ic in a  so n o  r iv o l­
ti  a fa r  sparire  d a lle  b o c c h e  sd e n ­
ta te  la v e c c h ia  e d  in g o m b ra n te  d e n ­
tiera  e  r idurla  in  b re v e  te m p o  un  
a g g eg g io  da  m u seo .

I n  q u e s to  ca m p o , u n a  paro la  d e ­
c is iva  se m b ra n o  averla  d e tta  gli 
o d o n to ia tr i in g lesi. H a n n o  e sc o g i­
ta to  u n  m e to d o  d i cura  c h e  sem b ra  
u n a  b a rze lle tta  e d  è  in v e c e  u n a  s tu ­
p e n d a  rea ltà .

E cc o  in  b re v i p a ro le  c o m e  v ie n e  
a p p lic a to  q u e s to  s is te m a  d e tto  d e l 
«tra p ia n to  a rtific ia le» . Q u a n d o  a l p a ­

z ie n te  v ie n e  r isco n tra tta  l’irr im e d ia ­
b ile  p e rd ita  d i  u n  d e n te , il m e d ic o  
p ro c e d e  a ll’e s tra z io n e  e, d o p o  aver  
b e n  d is in fe t ta to  la g e n g iv a  in tro d u ce  
n e ll’a lveo lo  r im a s to  v u o to  u n  a ltro  
d e n te , d e lle  d im e n s io n i id e n tic h e  
d e l  p re c e d e n te , fu so  in  m a te r ia  p la -  
stea . L a  g e n g iv a , ancora  fre sca , si 
a d a tta  a l n u o v o  d e n te  e  si rim a rg i­
n a  su  d i esso  sa ld a n d o lo  d e fin i t iv a ­
m e n te .

I l  p ro c e d im e n to  h a  d a to  f in o ra  ri­
su lta ti  p o s itiv i al c e n to  p e r  c en to , e 
p ro b a b ilm e n te  verrà  a p p lic a to  in 
b re v e  te m p o  in  tu t to  il  m o n d o . L a  
m a te r ia  p la s tica  u sa ta  è  la v in ilite  
c h e  p e r  la su a  e la s tic ità , resis ten za  
e  co lore  b ia n co , m e g lio  si p resta  
p e r  q u e s to  uso .

A d  a tte s ta re  il su ccesso  o tte n u to  
d a  q u e s to  tra p ia n to  b a s ti d ire  che  
p a re c ch i sp ec ia lis ti si so n o  g ià  m essi 
d i b u o n a  len a  a  ricercare d e i  p e r fe ­
z io n a m e n ti. P rim o, e  fo rse  il p iù

im p o r ta n te  è  s ta to  q u e llo  d e l d o tt.  
H o lm e s , c h e  h a  p e n sa to  d i  in tro ­
d u rre  il d e n te  p la s tico  co n  le  rad ic i 
rese  m o lli d a l ca lore, in  m o d o  ch e  
esse  a ssu m a n o  la fo rm a  d e ll’a lv e o ­
lo e  c h e  ra ffre d d a n d o s i r im a n g a n o  
f is sa te  in  m a n iera  d e fin itiv a .

P assando  ora  a d  a lcu n e  in d isc re ­
z io n i v i  d ire m o  c h e  p a re c ch ie  a ttr i­
c i h o ly w o o d ia n e , c h e  su llo  sc h e rm o  
s fo g g ia n o  sm a g lia n ti d e n ta tu re , h a n ­
n o  g ià  ricorso  al tra p ia n to  p la stico . 
D u n q u e  g li u o m in i c h e  v a n n o  in  v i ­
s ib ilio  p e r  q u e s te  b e lle z z e  a r tific ia ­
li d o v re b b e ro  lim ita rs i a  tr ib u ta re  a 
loro u n  e n tu s ia sm o  artific ia le .

D a  P arig i, il  reg n o  d e lla  m o d a , 
g iu n g e  in v e c e  n o tiz ia  c h e  a lcun i 
e s te t i  d i  ch iara  fa m a  h a n n o  p ro sp e t­
ta to  l’id e a  c h e  u n  g iorno  si possa  
g iu n g ere  a ll’u so  d e i d e n ti  colorati. 
T u t to  è  p o ss ib ile  in  q u e s to  m o n d o  
d i m a tti.

L . P.

te in quella Lubiana a lui tanto 
cara.

Terminato il concerto, un gruppo 
di conoscenti gli si avvicina, lo cir­
conda; egli saluta tutti. Sa che cosa 
significhi avere degli amici sinceri, 
specialmente nella propria madre­
patria; e non guarda alla loro posi­
zione, poiché egli non è soltanto un 
grande artista, ma è un uomo, un 
uomo che ama la proprit terra e la 
propria gente. Sebbene fosse molto 
occupato, ha trovato anche per me 
parole amichevoli, come anche la 
sua gentile consorte Joyce.

Zlatko Balobokvič ha già 59 anni, 
e questo mese ha celebrato le noz­
ze d ’oro con la musica in un con­
certo giubilare. Per l ’occasione il 
Maresciallo Tito lo ha decorato del­
l ’ordine della Bandiera Jugoslava di 
I. grado.

Il suo passato è ricco di trionfi. 
Ancora ragazzo riusci ad entusiasma­
re il grande riformatore della scuo­
la di violino, Otokar Švečik e poi i 
pubblici delle più grandi città del 
mondo.

In Jugoslavia Balokovič è giunto 
dopo una felice tournée in Inghil­
terra, Spagna, Portogallo, Francia e 
Italia. A  Genova, il 27 marzo si era 
esibito nello storico municipio citta­
dino. L ì infatti sono custoditi i pre­
ziosi strumenti di Paganini, costruiti 
da Guameri.

Secondo una vecchia consuetudi­
ne ogni anno viene aperta a Geno­
va una famosa scatola e il migliore 
violinista del mondo suona per die­
ci minuti sul violino di Guameri. 
Quest’anno l’onore è toccato a Z lat­
ko Balokovič. E g li ha suonato com­
posizioni di Paganini ed altre, e non 
per dieci minuti, ma per oltre una 
era e mezzo. E ’ stato un record sen­
za precedenti. E g li è il primo jugo-, 
slavo che abbia suonato su questi 
violini.

Balokovič rimarrà in Jugoslavia 
fino alla fine di maggio e terrà dei 
concerti in varie città. Dopo la 
tournée attraverso la Jugoslavia, 
passando per l’Austria, Svizzera e 
Francia rientrerà negli Stati Uniti, 
dove-inform erà la cittadinanza ame­
ricana sulla nostra vita.

E g li è un grande figlio della Ju ­
goslavia e per essa è pronto a fare 
tutto quanto è nelle sue capacità. 
In ogni occasione ricorda la sua ori­
gine jugoslava ed è uno dei nostri 
più valenti rappresentanti all’estero.

Durante la scorsa guerra, Baloko­
vič si dedicò con tutte le possibilità 
ad aiutare i popoli della Jugoslavia 
occupata. In qualità di presidente 
di vari comitati, raccolse aiuti per i 
combattenti. Dopo organizzò i primi 
invii di generi alimentari. Tenne 
inoltre centinaia di discorsi e con­
certi il cui ricavato andò al nostro 
paese.

L a  «Jadran» di Zagabria prepara 
un ’film su Balokovič. Sarà questo 
un documentario sulla vita dell’ar­
tista, del suo significato per la mu­
sica. In particolare verrà presenta­
ta l ’attività di Balokovič in Ameri­
ca durante la guerra.

M avil

Reparti dell’Armata Ju g  osla va schierati a Trieste

G iornate di m aggio 1945. M entre settore della Zagrebačka G ora. Nel- 
a B elgrado 250 m ila  persone festeg- la  b attag lia  per Z agab ria  il nemico 
giamo per la  prim a vo lta liberi il ha subito gravi perdite . . . Soltan- 
Prim o M aggio, fe sta  del lavoro, a  to nel settore del v illagg 'o  di Bu- 
Z agabria 'tedeschi ed u stascia  sa- kovec, a  nord eist di Sesveta, è sta- 
z ano la  loro sete di sangue con gli to com pletam ente distrutto il 
ultim i asisaisisinii. T rieste  viene li- S59.mo reggim ento della 18 1. divi- 
berata  e anche T is  tr ia  intera, men- sione tedesca», 
tre  la  cap ita le  croata  è bebbrici- n  cielo di Z agabria, l ’8 m aggio, 
tante d ’attesa. era  tinto di un rosso sanguigno.

Serbia , M acedonia, M ontenegro, A D ubrava bruciavano le case e 1 
B osn ia , Erzegovina, V ojvodina so- carrions fascisti. Le bande nemiche 
no libere da un  pezzo. L ’ocoupatore 
è cacciato d a lla  D alm azia. Slove­
n ia , B a n ja , K ord un , G orsk i K o tar 
e L ika . L ’alba d i m aggio vede la 
vittoria, l ’ulitima o ffen siva  dell’A r­
m ata Popolare. S i combatte in  Po­
d ravina, P osavin a e Slovenia. I

X . Corpo Zagabrese, d alla  p ianura 
della  S la v o r ia .

Z agabria  sotto l ’occupatore ha 
sanguinato, lottato, odiato. H a so­
pratutto lo ttato ; nelle fabbriche, 
nelle  strade, n e l centro e in  peri­
feria , ed h a  vinto. Ora, per la  li­
bertà, è troppo piccolo il cuore per 
contenere tan ta  gioia.

ZAGABRIA LIBERATA
A lle ore 12.45 l ’annunciatore di 

R ad io  Zagabria, interrom pendo una 
trasm issione m usicale, avverte ; 
«Attenzione! A ttenzione! C ittadin i 
di Zagabria, scendete subito nei ri­
fugi». Poi la  m usica riprende, alle 
13.23 la  stessa  voce, com m ossa, in 
tono alto , grida : «Dopo quattro 
anni di dura sch iavitù  sotto il ter­
rore dei crim inali u stascia  e  dei 
fasc isti tedeschi, la  capitale della 
Croazia è liberata !»

L o  stesso annuncio dà, mezz’ora 
dopo, R ad io  Belgrado. N ella capi­
ta le  jugoslava m ig lia ia  d i cittad i­
ni escono nelle  T erazije  ad esterna­
re il proprio entusiasm o per la  li­
berazione di Zagabria. Belgrado, 
nobile ed oroioa, divide la  g io ia di 
Z agabria  come ne h a  diviso il  do­
lore. Lunghe colonne di cittadin i 
belgradesi' giungono d alla  periferia 
portando bandiere e cartelloni, gri­
dano come im pazziti; «V iva Zaga­
bria libera! E v v iv a  i liberatori di 
Z agabria !» .

Maggiolata zagabrese
Al riverbero di giganteschi incendi, la popola-

a nelle strade nove 
i liberatori partigiani

giornali gridano dai titoli cubitali zjone Zagabria scendeva nelle strade nove
vo  cen- “  _ _ . . . .la  liberazione d i ogni nuovo cen- .

tro e  c ittà : Bam ava Ja ru g a , G ares- a n n i  f a  a d  a b b r a c c i a r e  
n iča  e B je lo var, Koistanjica e Ko-
p riv r ic a , S o n ja  e .Sisak, Ludlereg e distruggevano tutto quello che ca- 
P etrin ja . I l  4 m aggio viene raggiun- p itava  loro sottom ano. L a  strada, 
ta  la  lin ea  Cazna — B ie lo var — cia  D ubrava al M aksim ir era ingom- 
Kpprivnicja. C ontinua inresistibil- tua, d i cam ions e  ca rri tedeschi, 
mente l ’ayamzata verso Zagabria. Quando, verso sera , furono in- 
I i  7 m aggio in  zia  la  battag lia  per f ra n te je ultim e resistenze nemiche, 
la  capitale. j  carri arm ati con la  ste lla  rossa

«Com pletam ente in fran ta  la  co- su iia  torretta penetrarono correndo 
sidetta  linea fo rtific a ta  «Evonim i- per ie v ie dèlia capitale. D a tutte 
rova» ad est di Zagabria, le  nostre je finestre, per tutte le strade i\ 
truppe irrompono verso la  c ittà  dal popolo s i a ffacciò , si accalcò, paz- 
nord, sud ed occidente . . .  zo di gioia, per osannare a i libera-

«Forzato li fium e L o n ja  v e n e  tori. S igarette , fiori, doni d ’ogni 
raggiu nta  la  linea Sesvete — Za- spec e venivano o ffe rti a i combat- 
grebačka G o ra  . . .  I  presidi nem ici tenti. E  molte m adri e spose pian- 
sono distrutti. N ella sola P e tr in ja  sero di gioia riabbracciando i  loro 
vengono uccisi 250 e. cattu rati 200 cari, giunti vittoriosi, nelle file  del 
’ustascia, f r a  cu i due colonnelli».

E ’ il prim o bollettino diram ato 
dal Com ando supremo dell’A rm ata 
popolare — e pubblicato dal «Bor­
ba» il 7 m aggio — su lla  b attag lia  
zagabrese.

LA LINEA SI SPOSTA 
VERSO OCCIDENTE

L a  linea del fronte s i sposta ra­
pidam ente verso Occidente — an­
nuncia il corrispondente della «Ta­
n jug» dal fronte della P rim a A r­
m ata.

Z agabria  viene raggiunta dopo lo 
sfondam ento della seconda linea di-- 
fen s va  nem ica che si estendeva 
oltre Cazma.

8 M aggio. «Liberata Zagabria, ca­
pitale della Repubblica Croata», è 
il titolo ohe appare su ll’intero pa­
g ina del «Borba», seguito dal bol­
lettino del Com ando supremo :

« . . .  Il nemico ha opposto tena­
ce resistenza particolarm ente alla 
periferia  orientale della c ittà . L ’in- 
sc-guimento del nem ico e duri com­
battim enti ancora continuano sul

A lle ore 10 del 9 m aggio B elg ra­
do sa lu ta  la  liberazione zagabrese 
con salive di cannonò Poi scoppiet­
tano i fuochi a rtific ia li e la  gioia 
non h a  confini.

Q uindicim ila cittad in i di K rag u ­
jevac, raccolti in  comizio, fanno 
giungere un telegram m a:

«O b ian ca Z agabria  libera, ascol­
ta  come dal cuore d ella  Su m ad ija  
esce il gioioso grido: «V iva l ’indi­
stru ttib ile  frate llan za  e u n ità  di 
tutti i popoli ju go slav i!»

E  fu  in tutto il Paese, come a 
Zagabria, la  m aggiolata della vit­
toria  d ella  libertà  !

G. S.

In marcia verso la vittoria
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risaie e nella giungla 

“amici, vecchi
La guerra nelle 
è una storia fra

In Asia si contentano, però, del buon sistema antico: buono quando 
riescono ad averlo

S u ll’u ltim o  scorcio  d e llo  scorso se­
colo , la R e p u b b lic a  fra n c ese  p en sò  
b e n e  d i a p p ro fitta re  elei m a ra sm a  p o ­
litico  e  d e lla  d e c a d e n za  d e ll’im p ero  
c in e se  p e r  sbarcare  su lle  coste  de l 
T o n k in o  n e ll’orgoglioso  p ro p o sito  dì 
p o rv i le basi d i  u n  su o  im p e ro  co lo ­
n ia le  n e ll’A sia  s u d  O rien ta le . S tra p ­
p a to  co n  la fo rza  il tre m o la n te  co n ­
senso  c in ese , la F rancia  cercò  d i 
conso lidarsi n e l T o n k in o  im p a d ro ­
n e n d o s i a n c h e  d e ll’A n n a m , della  
C a m b o g ia , d e l  L a o s e  d e lla  C o c in c i­
na, C orreva  a llora l’a n n o  d i grazia  
—- p e r  P arig i —  1885. P erò  g ià  le 
p i im e  «grane» in d ica ro n o  c h e  la v i ­
ta n o n  sa reb b e  sta ta  fa c ile  p e r  i co ­
lo n izza to r i e  la F rancia , cercò  i suo i 
p u n te ll i  m e tte n d o  su  tro n i d i  carta ­

p e s ta  —  o m a n te n e n d o c e li  se  a rren ­
d e vo li —  im p e ra to r i e  re fa n to c c i. 
Im p e ra to r i n e ll’A n n a m , re n e l  L a o s  
e  C a m b o g ia , m e n tre  in  C o c in c in a  i 
p ia n ta to r i fra n c es i a rm a va n o  m iliz ie  
p ro p r ie  e, a tu rn o , fa c e v a n o  d a  re  
o d a  g o vern a to r i. N e l  1888 P arig i 
c re d e tte  d i  crearsi u n a  fo rza  locale  
r iu n e n d o  in  F ed e ra z io n e  i vari fa n -

Sui nostri scherm i R i t o r n o  « q u o t i r o  i n  j e e p »
Q U A TTRO  IN  JE E P

Lo sfondo del film  è costituito 
d a ll’E uropa d ivisa, p  ena d i contra- 
sti ed ancora sofferente per le con­
seguenze dell’ultim o conflitto  mon­
diale. L a  tram a è circoscritta a 
cinque -persone, u n a  donna e quat­
tro m 'litari. I  quattro m ilitari, rap­
presentanti delle quattro potenze 
occupanti l ’A ustria, compiono il ser­
vizio di p attu g lia  a V ien n a con la 
jeep della polizia internazionale.

F r a  di loro i rapporti sono varia ­
bili, certe volte viene a g a lla  l ’am i­
cizia, subito repressa dal sospetto, 
oppure l ’aiuto vicendevole, che vie­
ne superato dall’odio poUtico. Il 
loro serv iz ’o è di carattere pretta­
m ente m ilitare, tu ttav ia  m olte vol­
te nasce la  dom anda: quando e 
dove il dovere ufficiale deve inchi­
narsi di fronte al sentim ento um a­
no?

In  questo modo tutti e quattro 
vengono coinvolti nel destino di 
un a g.ovane donna, che aspetta il 
ritorno del marito, già prigionie­
ro di guerra nell’U R S S .

I l  francese, l ’ inglese e  l ’am eri­
cano sono pronti ad a iu tarla . Co­
sa  fa rà  però il russo nella  lotta

interiore fra  la  d isc ip lina m ilitare 
ed il sentim ento um anitario?

Ohi trion ferà — la  comprensione 
o la  politica?

A tutte queste dom ande rispon­
derà il film  «Quattro r i  jeep», che 
h a  m ietuto gran d i successi su tut­
ti g li scherm i europei, m agistral­
m ente interpretato da R alp h  Mee­
ker, Jo s ip  Ja d in , M ichael M edwin, 
D inan, H ans Putz e V iveca Lind- 
fars, ben guidati dalla  m ano e- 
sperta del regista Leopold Lindt- 
berg. Produzione film  — Zurigo- 
Svizzera.

STELLE SEDUCENTI
Produzione : Nord—Lucks film — 

G erm an ia  — R e g ia : H ans Muller. 
Interpreti principali : R ud olf Prack 
e Ilze Steppart.

M entre il direttissim o F D  370 
viaggia  a  velocità im pressionante 
fr a  lunghe distese di cam pi, il 
m acchin ista ancora non sa  ohe una 
passeggera del treno, K a re n a  R o­
de, direttrice d i un varietà, scon­
volgerà la  sua vita.

I l  caso h a  fatto  si ch e K a re n a  si 
ferm ò per qualche giorno proprio a 
Newstadt, città  n ata le  del m acchi­
n ista  Verner, che quella sera  ter­

m in ava  il proprio lavoro. L a  di­
rettrice, dopo cena, v a  ad  u n a ma­
nifestazione sportiva, il  cu i num e­
ro d i centro è costituito proprio 
da Verner, acrobata per eccellen­
za. Questo num ero la  colpisce, e 
decide di ingaggiare V erner per it 
suo varietà. Q uesti acconsente, an­
che perchè, trattenuto d a lla  furba 
K aren a, perde ili treno. C hiam ato a. 
rispondere per la  m ancanza, pre­
senta le dim issioni e parte con K a ­
ren a p er Amburgo, dove viene in­
gaggiato come artista. Però, data, 
l ’in s'stenza di K aren a, innam ora­
ta  dell’acrobata, abbandona la  com­
pagn ia  e s i da a l cinem a. In  u n  
film  gli viene assegnata la  parte 
del m acchinista. Questa lo fa  an ­
dare indietro col pensiero e gli fa  
vedere sotto nuova luce la  profes­
sione così incautam ente abbando­
n ata . Pentito del passo fatto , ab­
bandona il mondo fittizio  del cine­
m a ,e del teatro e  fugge a  casa,, 
proprio in  tempo per evitare, con 
grande coraggio ed abnegazione,, 
un a grave sciagu ra  ferroviaria.

Questo gesto igli apre nuova­
m ente la  p o rta  del lavoro abbando­
nato ch e egli accetta volentieri,, 
contento di essere ritornato  libero e 
indipendente.

to cc i d in a stic i e  g o vern a to r i occasio ­
na li. N a c q u e  cosi, in  g erm e , q u e l-  
l ’U n io n e  d e g li S ta ti  A sso c ia ti d i  I n ­
d o c in a  c h e  n e l  1946 la F ranc ia  c re ­
d e v a  fo sse  il n o n  p lu s  u ltra  d e l co lo ­
n ia lism o  « d em ocra tico» . Però tra  il 
1888 e d  il 1946 le  g rane  p e r  Pari­
g i  a u m e n ta ro n o  v er tig in o sa m e n te  ed  
i  va ri m o v im e n ti  d i e n d e m ic a  rivo lta  
in te rn a  assunsero  fo rm a  u n ita r ia  f i ­
no a d  im p erso n a rsi n e l b a u  b a u  d e l­
la F rancia  d i  og g i c h e  h a  n o m e  
H O  C h i M in h .

I l  15 g en n a io  d e l 1894 n a c q u e  n e l 
p ic c o lo  v illa g g io  a n n a m ita  d i  K im  
L ie n  u n  b a m b in o  gracile  g racile  che  
p o r ta v a  u n  n o m e  c h e  a v re b b e  fa tto  
ridere  qua lsia si sp irito so  fu n zio n a rio  
p a r ig in o  tra p ia n ta to  in  In d o c in a  in 
c erca  d i p ia s tre  da  m u ta re  in  so lid i 
fra n c h i d e l  b u o n  te m p o  an tico . 
Q u e ll’essere  grac ilino  si ch iam ava:  
N g u y e n  T a t-T h a n . O g g i è  u n  v e c ­
c h ie t to  m agro  e  basso  co n  p o c h i p e ­
l i  lu n g h is s im i c h e  fo rm a n o  u n a  bar­
b a  c h e  n o n  fa re b b e  onore  n e m m e n o  
a l m e n to  d i  u n  ca p ro n e , è  tu b e rc o ­
lo so , h a  u n  sacco  d i  m a la ttie  e  m a ­
g a g n e , è  u n  o p p io m a n e  m a  n o n  fà  
r id e re  n e ssu n  fu n z io n a r io  parig ino  
p e rc h è  si ch ia m a  « l’u o m o  c h e  il­
lu m in a » , ossia, in  b u o n  a n n a m ita , 
H o  C h i M in h . C h e  q u e s to  v e c c h ie t­
to  sia  v e ra m e n te  u n  «e n fa n t  terr i­
b le»  p e r  i fra n c es i lo p u ò  d im o s tra ­
re  la  su a  e s is ten za  p iu tto s to  m o v i­
m e n ta ta .

La prima legnata di Tat-Than 
fu per il maestro

A  d ie c i an n i N g u y e n  T a t-T h a n  
fr e q u e n ta v a  la te r za  e le m e n ta re  ed  
al m a estro  c h e  p e r  p u n iz io n e  v o le va  
b a tte r lo  su i p o lp a stre lli d e lle  d ita  
co n  u n a  c a n n a  d i b a m b ù , m isu rò  so ­
l id a m e n te  in  te s ta  u n a  lis ta  d i  legno  
d iv e lta  da lla  c a tted ra . D a  q u e l  g ior­
n o  il p icco lo  T a t-T h a n  n o n  a n d ò  p iù  
a  scuo la  e  tro v ò  in v e c e  m o d o  d i  im ­
barcarsi su  u n  p iro sca fo  fra n c ese  in 
q u a lità  d i m o zzo . D a  m o z z o  a m a ­
rinaio  ca m b iò  n o m e  e  c o m e  N g u y e n  
A i-Q u o c  ( il P a trio ta ) n a v ig ò  fin o  a 
19 an n i q u a n d o , p e r  a ver c a p eg g ia ­
to  u n  a m m u tin a m e n to  a b ordo , fu  
co stre tto  a ca m b ia r m e stie re . S icco ­
m e  n o n  a v e v a  tra scu ra to  i libri ar­
ricch ì P arigi d i  u n  n u o v o , e ca ra tte ­
ristico , fo to g ra fo  in d o c in e se . C o n  la 
m a c ch in a  fo to g ra fic a  b a zz ic ò  n e lle  
red a zio n i d e i g iorna li e  f in ì  g iorna­
lis ta  fo n d a n d o  «I l  Paria»  —  p e r io d i­
co  a n tic o lo n ia lis ta  —  e d  a  te m p o  

p e r s o  scrisse n o v e lle  e  p ers in o  u n a

c o m m e d ia  (Il D ra g o n e  d i b a m b ù » )  
c h e  ra p p resen ta ta  a P arig i f u  da lle  
a u to rità  d e fin ita  « u n  a tte n ta to  alla  
c o n ce z io n e  co lo n ia lis ta  fra n cese» . 
\  B ra m en te  d i  ta li «a t te n ta ti» l’o m e t­
to  n e  d o v e v a  c o m p iere  d i  b e n  p iù  
gravi.

F o n d a ta  la «leg a  a n tico lon ia lis ta»  
f in i  n e l  1925 in te rp re te  p resso  il 
co n so la to  so v ie tic o  d i  C a n to n , d o v e  
p iù  c h e  d i cose  russe  o c in esi si in ­
teressò  d i  o rg a n izza re  il m o v im e n ­
to  a n tifra n c e se  n e lla  v ic in a  In d o c i­
na.

Id illio  f i a  Ho e P arig i
H o  C h i M in h  n e l 1941 cd m o m e n ­

to  d e llo  sbarco  g ia p p o n ese  in  In d o ­
cina , d iv ie n e , d i  p u n to  in  b ianco , 
da  r ib e lle  sp e ra n za  d e lla  F rancia  

—• così lo d e fin ì  M alraux , braccio  
d e stro  d i  D e  G a u lle  d u a rn te  la re ­
s is te n za  fra n c e se  ■— in  q u a n to  a tto r ­
n o  a  lu i si r iu n isco n o  tu t t i  i v ie tn a ­
m it i  c h e  vo g lio n o  l’in d ip e n d e n za  e 
tu t t i  i n e m ic i  d e i  g ia p p o n es i, c o m ­
p res i i p o c h i fra n c es i c h e  in  In d o ­
c in a  n o n  a c ce tta n o  il  c o m p ro m esso  
d e l G o vern o  d i V ic h y  co n  g li occu-  
patori.

S ta n d o  cosi le cose  co n  B ao  è  c h ia ­
ro ch e  la F rancia  — in  o m a g g io  ad  
u n  v e c c h io  e  n o to  p ro v e rb io  —  si 
a tta cca sse  a H o . L ’id illio  d u rò  fin o  
al 1946. D u rò  a n c h e  d o p o  la guerra  
p e rc h e  P arigi te m e v a  c h e  i c inesi 
g iu n ti  n e l p a e se  in  base  a d  u n a  d e ­
c is ione  d e i «grandi»  d i  P o tsd a m  — 
n o n  se  n e  a ndassero  p iù  d a ll'In d o c i­
na. H o  C h i M in h  f u  in v ita to  a Pa­
rig i, d o v e  l’ex  fo to g ra fo  f u  tra tta to  
c o m e  u n  ca p o  d i  S ta to  e d  a ss is te tte  
alla  s fila ta  d e l 14 lug lio  a fia n co  
d e l P re s id en te  d e lla  R e p u b b lic a  
fra n cese ,

I  c in esi ixon a v ev a n o  gran  c h e  in ­
te n z io n e  d i  lasciare l’In d o c in a , m e n ­
tre  a d es id era re  d i  v e d e r li  partire  
erano  in  d u e : H o  C h i M in h  c h e  v o ­
leva  l ’in d ip e n d e n za  e  n o n  u n  c a m ­
b io  d i p a d ro n i, e d  i fra n c es i c h e . f i ­
n iro n o  co n  a c q u is ta re  lo sg o m b ero  
d e i c in esi co n  la r in u n c ia  a lle  c o n ­
cession i d e lla  F rancia  a Sc iangay . 
P a rtiti i c inesi, f in ì  p e r  i fra n c es i il 
m o tiv o  d e ll’id illio  co n  H o  e  m a l­
gra d o  l’accordo  S a in te n y  —  H o  C hi 
M in h , c h e  rico n o sceva  l’in d ip e n d e n ­
za  d e l V ie t  M in ch , i m ilita r i fra n ­
cesi n e lla  p r im a v e ra  d e l  1946 passa­
rono  d i sorpresa  alla repressione  ar­
m a ta . H o , s fu g g ito  a lla  ca ttu ra , d e t ­
te  in iz io  alla g u errig lia  d isp o n e n d o  
d i 15.000 v e c c h i fu c ili.  D a  allora la 
g u e rra  d e lla  L e g a  p e r  l’in d ip e n d e n -

e nuovi
za  d e l V ie t  N a m  co n tin u a .

I l  V ie t-M in h  (n o m e  c h e  è  l’a b b re ­
v ia z io n e  d i q u e llo  d e lla  leg a  p e r  

l ’in d ip e n d e n za :  V ie tm a n -d o - la p -d o n g  
m in h )  p r im a  si fa b b r ic ò  a rm i ru d i­
m e n ta li  in  ru d im e n ta li  fa b b r ic h e  con  
m u r i d i  b a m b ù , e  d a l 1950 u sa  in ­
v e c e  le  a rm i c h e  g li fo rn isc e  —  con  
u n  c o n ta g o c c ie  p o litic o  —  la C ina  
d i M a o  su  o rd in a zio n e  d i  M osca. 
H o  C h i M in h  og g i ha  c a n n o n i an- 
tia re i e d  a rm i m o d e rn e , m a  fo rse  
r im p ia n g e  le  su e  arm i ru d im e n ta li  
d i ieri, in  q u a n to  erano  v e ra m e n te  le  
arm i d e lle  lo tta  p e r  l’in d ip e n d e n za ,  
m e n tre  i c a n n o n i c in o -m o sc o v iti  h a n ­
n o  fa tto  d i  lu i e  d e l  su o  p o p o lo  
u n a  p e d in a  in  u n  g io co  c h e  tra sc e n ­
d e  il d e s tin o  stesso  d e ll’In d o c in a . H o  
C h i M in h  —  sp ir ito  in d ip e n d e n te  — 
n o n  è  fo r se  tro p p o  so d d is fa tto  d i  
ciò m a  la m io p e  p o litic a  d e i co lo ­
n izza to r i lo h a  r id o tto  a n o n  a vere  
p o ss ib ilità  d i  sce lta . N o n  n e  è  tro p ­
p o  so d d is fa tto  p e rc h è  sa c h e  a  in ­
d u rre  la F rancia  a  p iù  m i t i  consig li 
n o n  o cco rreva n o  i c a n n o n i an tia ere i. 
L a  d e c e n n a le  lo tta  d e l 'p o p o lo  in ­
d o c in ese , g ià  p r im a  d e l  1950, era  
b a sta ta  p e rc h è  P arigi a vesse  u n  c o n ­
c e tto  u n  p o ’ p iù  m o d e rn o  d e lle  a sp i­
ra z io n i d e l  p o p o lo  d i  In d o c in a . D o ­
p o  il  1950 le  v ie  d e ll’a cco rd o  v e n n e ­
ro rese  p iù  d iffic ili.  Q u e s to  il v e c ­
c h io  H o  lo sa. C osì c o m e  sa c h e  a 
p ieg a re  la F ranc ia  f u  n o n  la guerra  
in  g ra n d e  s tile  d a  q u e s ti  u l tim i te m ­
p i, m a  la g u err ig lia  n e lle  p a lu d i.

Prigionieri degli amici
Q u e s to  p e rc h è  in  In d o c in a , c o m e  

a ltro ve , i c o lo n ia lis ti e rano  a n d a ti  
p e r  q u a lc h e  cosa d i  p iù  so lid o  d e ­
g li «onori» d e ll ’a v v e n tu r a  m ilita re . 
Vi erano a n d a ti p e r  s fru tta re  le  s te r ­
m in a te  risa ie  —  d o v e  la m a n o d o p e ­
ra co sta va  p iù  fru s ta te  c h e  p a n e  — ; 
v i  erano  a n d a ti p e r  s fru tta re  le  ri­
sorsa d e l  so tto su o lo  (e d  o g g i le  m i­
n iere  so n o  p e r  il 90  % c a p itta le  U S A  
c  n o n  fra n c ese ); v i  erano  a n d a ti per  
i p r o fi tt i  d a  ricavare  d a l tra ffic o  
d e ll’o p p io  p r im a  e  d a  q u e llo  d e lle  
p ia stre  p o i. M a  d a  a n n i o rm a i i 
p ro fi tt i  so n o  in g o ia ti o d a g li «a m i­
c i» o da lla  lo tta  c o n tro  il p o p o lo  in ­
d o c in e se  d e v e n u to  n e m ic o  in c o n c i­
liab ile . In  q u e s te  c o n d iz io n i P arigi è 
p ro n ta  a d  a n d a rsen e  p u rc h é  le sia 
c o n se n tito  d i  sa lvare  la fa cc ia . H o  lo 
sa e  d a  b u o n  o r ien ta le  sa reb b e  sta to  
d isp o sto  a fa r  p o n ti  d ’oro a ll’a v v e r ­
sario c h e  se  n e  va . M a  d e b e lla to  il 
n e m ico , og g i eg li è  p rig io n ie ro  d e l­
l'am ico» . C o m e  la F rancia , d ’a ltra  
parte . _



CONCLUSO IL CAMPIONATO JUGOSLAVO DI CALCIO

A lla  D in a m o  d i Z a g a b ria  
a sseg n a to  ii titolo g iù  am bito
Malgrado la vittoria sul Radnički, l'Odred costretto ad abbandonare la prima Lega

Lo sport per il I. Maggio
A  Capodistria e Pirano

Dopo le partite di domenica, è 
stato calato il sipario sul massimo 
campionato di calcio. Dopo nove 
mesi di ininterrotti incontri di cam ­
pionato ed intemazionali, le compo­
nenti della I. lega si prendono il 
gusto e meritato riposo, mentre i 
40 giocatori, prescelti per il cam­
pionato del mondo, si trasferiranno 
a Lubiana, dove, sotto gli occhi v i­
gili e critici del quinteto dei tecnici 
preposti alla formazione della rap­
presentativa, porteranno a termine 
la loro preparazione.

Come era previsto, la Dinamo di 
Zagabria, superando di slancio l ’ul­
tima avversaria, la cugina Lokomo­
tiva, si è aggiudicata, dopo cinque 
anni di tentativi, per la seconda vol­
ta nel dopoguerra, come già il Par­
tizan, la Crvena zvezda e 1’ H aj­
duk, il titolo assoluto di campione 
jugoslavo di calcio.

L a  vittoria finale, possiamo affer­
marlo senza tema di smentite, è 
andata quest’anno alla squadra mi­
gliore, più costante e tecnicamen­
te più completa. L a  Dinamo infatti 
sin dall’inizio è stata sempre in cor­
sa per il titolo, ed ha sfoggiato un 
finale a tutto gas, infilando una lun­
ga serie di vittorie consecutive, 
sconfiggendo, fra le altre, pure la 
Crvena zvezda e l ’Hajduk.

Al secondo posto troviamo il Par­
tizan, che proprio l’ultima giornata, 
sconfiggendo la Crvena zvezda nel­
l’incontro diretto a Belgrado davan­
ti ad un stadio tutto esaurito, ha 
scavalcato in classifica quest’ultima.

Buona terza la Crvena zvezda, in 
lotta per il titolo sino ad otto gior­
ni fa, pei crollata sotto le fiondate 
della Dinamo e Partizan. Rassegnato 
l’Hajduk, finito quarto distaccato, 
causa le note vicende, che hanno 
stroncato ogni volontà della squa­
dra spalatina all’inizio della volata 
finale. »

Come ogni anno, il pronostico è 
stato rispettato in pieno. A  domi­
nare sui nostri campi di gioco tro­
viamo sempre il solito quartetto di 
squadre eccelse, che superano di 
molto tutte le rimanenti.

A ll’inizio pareva che la Vojvodi­
na potesse tenere loro testa, ma sus- 
seguentemente pure essa doveva ar­
rendersi ed accontentarsi del quinto 
posto.

Se gioia provano i  sostenitori del­
la Dinamo, dolore e vergogna ha 
invaso i tifosi dell’Odred e Rabot- 
nički, i quali, dopo un anno di tiro­
cinio del massimo campionato, de­
vono ritornare, mogi mogi, fra le 
consorelle della IL  lega dove riten 
teranno nuovamente la scalata alla 
divisione superiore.

Campionato comunque avvincente 
ed incerto dalla prima all’ultima 
giornata, che ha ampiamente sod­
disfatto gli ambienti tecnici. Arrive­
derci, dunque, alla prossima stagio­
ne, per ricominciare, freschi e sorri­
denti, la danza che si protrae per 
nove mesi consecutivi.

Eccovi le brevi cronache sugli in­
contri dell’ultima giornata:

P A R T I Z A N  —  C R V E N A  Z V E ­
Z D A  2:0 {1:0) —- Ben 50.000 spet­
tatori si sono dati convegno allo sta­
dio del Partizan per assistere al­
l ’ultimo incontro di campionato, che 
doveva decidere a chi andrà la se­
conda poltrona in classifica. L e  due 
squadre, stanche per le estenuanti 
fatiche del campionato, non hanno 
dato vita a quell’incontro, che tutti 
si aspettavano. Pareva di assistere ad 
una partita amichevole, più che ad 
una di campionato. Il Partizan, più

La Coppa I. Maggio
A  Belgrado, nei giorni 1 .  e 2. 

maggio, si è svolta la tradizionale 
corsa ciclistica a tappe in occasio­
ne dei festeggiamenti del I. maggio. 
L a  partecipazione di quest-anno è 
stata piuttosto scarsa, date le in­
soddisfacenti condizioni offerte da­
gli organizzatori ai concorrenti. Co­
munque una quarantina di ciclisti., 
fra  i quali quasi tutta l’elite del 
nostro ciclismo, si è radunata alla 
partenza il 1 . maggio per la tappa 
Belgrado —  Mladenovac —  Belgra­
do di km 108. Contro ogni aspet­
tativa, la gara veniva vinta dallo 
zagabrese Ozanić, il quale, approfit­
tando di un momento di assopimento 
del gruppo, riuciva a scappare insa­
lutato ospite, giungendo solo al tra­
guardo da Belgrado, seguito da 
Curk di Maribor e Viđali di Lubia­
na, mentre più staccati finivano i 
rimanenti, fra i quali il campione 
Petrovič.

Il 2. maggio i ciclisti si allineava­
no alla partenza per la seconda 
tappa Belgrado —■ Smederevo - 
Požarevac —  Belgrado di km 156. 
Dopo una cinquantina di km di cor­
sa, un quintetto, composto da Pe­
ti ovič, Varga, Panič, M ulatovič e 
Lakovič, evadeva dal gruppo, riu­
scendo in breve, sotto la spinta del- 
1 energica azione di Petrovič, a rea­
lizzare un notevole vantaggio.

Nel gruppo Viđali e Pem è, i d i­
rettamente interessati per la lotta 
finale, non si davano troppo da fare 
per raggiungere i fuggitivi, cosicché 
perdevano moltissimi minuti, com­
promettendo ogni possibilità di ono­
revole piazzamento. I cinque, ter­
minata l’avventura, concludevano 
allo sprint la lotta per la vittoria. 
L a  meglio toccava a Lakovič, che 
vinceva nettamente davanti a Panič, 
Mulatovič, Petrovič e Varga nell’or­
dine. Pem è arrivava dopo 1 2 ’, 
mentre Viđali finiva ad un quarto 
d ’ora.

L a  classifica generale vede così al 
primo posto Veselin Petrovič, del 
Partizan di Belgrado, che si è ag­
giudicato la vittoria nella prima 
grande manifestazione ciclistica del­
la nuova stagione. S.

incisivo e sbrigativo all’attacco, si 
è incamerato l ’intera posta, superan­
do così nell’ultima giornata i cugini 
in graduatoria. L e  reti sono state se­
gnate ambedue da Valok, al 6 ’ del 
primo tempo ed al 4’ della ripresa, 
bene imbeccato dall’inesauribile M i­
lutinovič, 1’ unico che ha dato spet­
tacolo di bel gioco, assicurandosi co­
sì il posto di titolare nella rappre­
sentativa, che domenica prossima 
incontrerà a Zagabria il Belgio. Buo­
no l ’arbitraggio di Vaša Stefanovič.

O D R E D  —  R A D N IC K I  4:2 (0:0) 
—  Nella competizione del commia­
to dalla I. lega l’Odred di Lubiana 
ha voluto regalare ai propri tifosi 
una bella ed avvincente partita, che 
serva a ripagare, almeno in parte, 
la delusione della retrocessione. 
L ’Odred, dopo un primo tempo di 
controllo, è passato decisamente al­
l’attacco nella ripresa, passando la 
prima volta con il terzino Piskar, il 
quale, con un’azione personale con­
dotta da una parte all’altra del cam­
po, concludeva irresistibilmente nel­
la rete di Ljulič. Ringalluzziti dal 
successo, i locali passavano con 
Zdravkovič, Brezar e Toplak, men­
tre il Radnički dimezzava le distan­
ze verso la fine quando i locali, pa­
ghi del risultato conseguito, rallen­
tavano il ritmo delle loro azioni. 
D ell’Odred il migliore è stato il 
portiere Arsić, autore di parate' de­
gne di un grande campione, men­
tre in ombra è stato Toplak.

P R O L E T E R  —  V A R D A R  3:2  
(2:1) —  Dopo le tante delusioni pa­
tite nella seconda parte del campio­
nato, il Proleter di Osijek si è volu­
to rifare almeno all’ultima giornata, 
vincendo bene e convincendo nel-

Campionato italiano 
di calcio
R IS U L T A T I

Bologna — Udinese 3:1
Fiorentina — Spai 1:1
Genoa — Lazio 3:1
Inter — Novara 3:1
Juventus — Milan 1:0
Legnano — Napoli 1:0
Palermo — Torino 1:1
Roma — Sampdoria 3:1
Triestina — Atalanta 3:2

CLASSIFICA
Inter 30 17 10 3 56:27 44
Juventus 30 17 10 3 48:28 44
Fiorentina 30 15 11 4 43:23 41
Milan 30 14 9 7 59:35 37
Roma 30 12 11 7 49:34 35
Bologna 30 13 8 9 46:35 34
Napoli 30 11 11 8 43:33 33
Torino 30 9 13 8 34:38 31
Sampdoria 30 9 10 11 33:39 28
Genoa 30 10 7 13 33:42 27
Atalanta 30 9 8 13 47:47 26
Novara 30 8 10 12 32:41 26
Lazio 30 9 7 14 31:36 25
Triestina 30 7 10 13 33:54 24
Spai 30 7 9 14 32:49 23
Palermo 30 7 7 16 32:53 21
Udinese 30 6 9 15 32:54 21
Legnano 30 5 10 15 38:53 20

l ’incontro che lo opponeva al Var­
dar, sul campo di quest’ultimo a 
Skoplje. Gli ospiti hanno iniziato a 
gran andatura, costringendo il V ar­
dar in difesa sino dai primi minuti. 
A l 1 2 ’ passavano in vantaggio con 
una rete di Vekić, raddoppiata tre 
minuti più tardi da Feld. Sul 2:0 il 
Vardar reagiva ed al 3 1 ’ riusciva a 
dimezzare le distanze per mezzo di 
una rete segnata su calcio di ri­
gore da Cincijevski. Nella ripresa, 
pareggio dei locali al 16 ’ con Antič. 
Sfuriata finale del Proleter, che riu­
sciva a segnare la rete della vittoria 
a soli cinque minuti dalla fine con 
un calcio di rigore trasformata da 
Fegeli.

S P A R T A K  —  R A B O T N IČ K I  7:2 
(2:0) —  Crollo completo dell’ormai 
rassegnato Rabotnički di fronte ad 
uno Spartak abulico quanto mai, ma 
preciso nell eazioni da rete. Il mi­
gliore in campo è stato Branisavlje- 
vić, il quale ha realizzato pure quat­
tro reti. Per lo Spartak hanno se­
gnato ancora Jakovetič e Bogojevac, 
mentre il Rabotnički ha segnato le 
proprie due reti con Bačvarov, su 
calcio di rigore, e Vučinivski.

Il Rabotnički, assieme all’Odred, 
prende commiato dalla massima di­
visione, retrocedendo nella II. lega. 
Ha arbitrato Rosta Gina di Bitolj.

D IN A M O  —  L O K O M O T IV A  6:0  
(3:0) —  L a  Dinamo ha voluto ac­
comiatarsi dai propri tifosi con una 
folgorante vittoria, che mette ancor 
più in risalto il valore del titolo di 
campione jugoslavo 1953/54, con*- 
quistato dai blù zagabresi. M algra­
do il forte passivo, la Lokomotiva 
non è stata un’avversaria da disprez­
zare, travolta però da una Dinamo 
in forma spettacolosa ed a posto in 
tutti i reparti, fra i quali si sono 
distinti Mantula e Dvom ič, mentre 
nella Lokomotiva Papež ha fatto la 
parte migliore. L e  reti sono state se­
gnate al 10 ’ da Osojnak, al 32 ’ e 
35 ’ da Čajkovski nel primo tempo 
c da Lipušinovič al 28’, da Dvom ič 
al 32 ’ e Osojnak al 39 ’ della ripre­
sa. Ha arbitrato Podubski molto 
bene.

V O J V O D IN A  —  H A J D U K  2:1 
(1:0) —  Dopo tante delusioni, non 
poteva mancare pure l’ultima, che 
ha fatto indispettire i tifosi del cam ­
pioni del mare, i quali sono rimasti 
molto male dopo la sconfitta subita 
domenica dai loro beniamini in 
casa propria. Non che l ’Hajduk ab­
bia giocato male, anzi, le cronache 
parlano di assedio alla porta della 
Vojvodina, ma l’attacco non ha sa­
puto concretare in reti la superiorità 
manifesta, specialmente verso la fi­
ne della partita. L a  Vojvodina e 
passata in vantaggio al 9’ con Kri- 
stić, raddoppiando il vantaggio al­
l ’l l ’ della ripresa con Boškov. Punti 
nel vivo, gli spalatini reagivano e 
dimezzavano lo svantaggio al 1 2 ’ 
con Senauer, iniziando indi l ’asse­
dio alla rete della Vojvodina senza 
riuscire però a passare. Vukas, ver­
so la fine, ha segnato la rete del 
pareggio, ma l ’arbitro annullava 
per fallo sul portiere.

B S K  —  S A R A J E V O  2:1 (1:0) — 
Brutta partita quella giocata in 
chiusura di campionato fra BSK  
e Sarajevo a Belgrado. I locali han­
no vinto grazie a due reti segnate 
da Markovič e Prlinčević, mentre 
la rete della bandiera per il Sara­
jevo veniva realizzata su calcio di 
rigore trasformato da Lovrič. Il Sa- 
raejvo ha giocato gran parte della 
ripresa in dieci uomini, essendosi 
uno dei suoi attacanti gravemente 
infortunate in un fortuito scontro 
con il terzino avversario.

Sem pre n e ll’ambito delle m anife­
stazioni sportive per il prim o m ag­
gio a P iran o s i è svolto  il giro del­
la  c ittà  a sta ffette  organizzato del­
la  Società Bartizan . I  risu ltati so­
no sta ti i seguenti:

1. Sa lm e  — Piran o (Fornasaro , 
M uiesan, Ernestini, R avalieo).

2) P artizan  Pirano. 
iNelllla m edesim a giorn ata  si è 

tenuto pure un cross per pionieri.

C a p o d etria  e Pirano, c ittà  t pi­
cam ente m arinare, hanno visto, il 1 
e 2 m aggio, le loro acque allietate 
da due regate  veliche che hanno 
dato i seguenti risu lta ti: 
C A P O D IS T R IA : 1)  Zeitto M ano — 

Zucca Fran cesco ; 2) B ussan i 
Fausto  — G  ovannin i Serg io ; 3) 
Perini Sbeilio — R io sa  Edgardo. 

PIR A N O  : Bussarli Fausto  — Gio- 
v a n irn i Serg io ; 2) Zeitto M ario 
— Zucca F ran cesco ; 3) Perin  
Stellio  —■ R io sa  Edgardo.

★
G li sportivi capodistri'ani s i sono 

fa tt i inoltre onore con il loro va­
lente m otociclista Spessot Fabbio, 
nelle corse su strad a  svoltesi a  
Trbovlje. Ecco i vincitori nelle tre 
specialità  :

cat. 250 — R upelj Ivan , Trieste. 
Su Guzzi 250 c c ;

cat. 350 — Spessot Falbbio, C a­
podistria. Su  M atchlesc 350 ce ;

cat. 500 — Spessot Fabio, Capo- 
diistria. Su  M achlesc 350 cc.

I l  m igliore tempo della giornata 
è stato registrato  d a Spessot F ab io  
di C apodistria su M achlesc 350 cc.

IL TORNEO GIOVANILE
In  accas ane del 1. m aggio, il Co­

m itato  della Scubtolega calldiistica 
istrian a  h a  organizzato u n a  riusci­
ta  m anifestazione calc istica  ohe ha 
ingaggiato sul Tettandolo pisinoto 
ben 55 giovan'Esim i calciatori che 
per due giorni si sono prodigati 
dietro la  s fe ra  di cuoio per fa r  
trion fare  i colori delle proprie squa­
dre. H a vinto la  coppa in  palio  la  
squadra dei c a n te r i Scoglio Olivi 
di Pola, battendo con re la tiva  fa ­
c ilità  prim a l ’E lektra  per 9:0, poi 
l ’Ansia p er 5:0  e in fine, nell’incon­
tro  finale, i verdi pistolotti per 4 :0.

Abbiam o assistito ,ag li u ltim i due 
elusosi per 2 a  0 a  favore  d e i prim i 
incontri d i questo torneo cioè a 
quello tra  l ’A rsia  e  l ’E iektra, con­
che s i sono aggiudicati il terzo po­
sto e la  fin a le  g ià  m enzionata.

Evid ente  ohe le altre squadre 
n u lla  potevano contro g li azzurri 
del cantiere polesaino, non meno di 
un a spanna superiori per tecnica, 
g  oeo d’assiem e e condizioni fis i­
che a i loro avversari. Lo Scoglio. 
O livi poissiiede un ’ottim o v ivaio  che 
ha, secondo quanto abbiamo rile­
vato  domenica, in  M onfardin, Cvi- 
tanovič e V idor i suoi uom ini m i­
gliori.

I  pfsinoti hanno sch ierato  nel 
torneo u n a squadra com posta vera­
m ente di pulcini i quali., specie nei 
prim i 40 m 'nuti, conclusisi per 1 :0, 
prodigati per rendere d iffic ile  la  
v ittoria  aigli azzurri. Nel seoondo 
tempo sono scesi 'di tono, lasciando­
s i dom inare d a ll’evidente suprem a- 
z 'a  dei palesami.

Le squadre sono scese in cam po 
nelle seguenti form azioni:

SC O G LIO  O L IV I: Cvitič, Crno- 
bori, V itasovič, C vijanovič, B u jič , 
R ak ič , M arinovič, V idas, Prem ate, 
M onfardin, Celič.

P IS IN O : C ar, če m e k a , R užič,

La
S T A B I L I  M E N T O

M E T A L L U R G I C O  
E  F O N D E R I A

di KAMNIK
si felicita con tutti i collcttivi di lavoro in occasione 
del I. Maggio, la più grande Festa dei lavoratori, 
auspicando per il 1954 i maggiori successi nel lavoro.

I l  c o l l e t t i v o  d i  l a v o r o

„ S V I L A € €

D I  M A R I B O R

si felicita con tutti i lavoratori della nostra 
Patria e con i propri clienti in occasione 
del I. Maggio, Festa internazionale del lavoro

S tifan ič , B ra jkovič , M agdič, Pavlo­
vič, M artinčič, Blaiškovič, M ileta e 
Cus.

L a  prim a rete viene segnata al 
7' del prim o tem po da M onfardin 
che, scattante, penetra t ra  le m a­
glie d ella  d ifesa  p isin ata  e batte 
Car. Lo Scoglio O liv i aum enta il 
vantaggio  a l 7 ’ d ella  ripresa »nella 
stessa  condizione della p rim a rete 
ad opera sem pre d i M onfardin.

I l  realizzatore della terza »rete è 
Premaite ohe a l 10 ’ in tercetta un  
passaggio di C vltanovič e tira  im ­
parabilm ente in  rete. A l 30’ s i ha 
l ’u ltim a rete polesana. Celič, a  volo 
riceve un altissim o passaggio di 
M onfardin  e scaraven ta  n e ll’angolo 
destro d ella  porta.

L ’arbitiraggio di Jerem ič non ha 
soddisfatte.

Ecco i risu ltati delle altre par­
tite  :

P isin o  — Arnia 2 :1
Pits ino — E lektra  4 :1
P isino — Ja d ra n  2 : 1

Nei farnese
A T L E T IC A  L E G G E R A  

Cross Country
M asch le : I. S iro tič  Bruno. 
Fem m inile : I. V idcn is Anna.
400 m. p. : 1 M adenović D ragutin  

(A. J . ) ;  2. C assio Luciano (Buie).
1500 m .: 1. A ntonin i M ario  (B u ­

ie ) ; 2. B lazarovié D rago (A . J .) .
100 m. p .: 1. Deissanti Antonio 

( B u e ) ;  2. Dekić Ju r a j (A. J .) .
Salto  in  lu ngo : 1. M araelovic 

D rago ( A .J ) .;  2. Todič V ojko (A .J.) .
G iavelotto : 1. Vaseot'to G iovanni 

(B u ie ) ; 2. Bonetti G iovann i (B uie).
P eso : 1. D ovedan M irko (A .J .) ;  

2. M alič  Angelo (B uie).
Lancio bom ba: 1. R adovčić J u ­

ra j ( B u e ) ;  2. D juričić  (A .J.) .
D isco: 1. Zubić ( A .J .) ;  2. M a rja ­

novič (A .J.) .

U M A G O  
Fem m inile pionieri

60 m. p .: 1 . M uggia L ilia n a ; 2. 
G u lin  G ian n a .

400 m. p .: idem , com e sopra.

M aschile pionieri
60 m. p .: 1. Doz C arlo ; 2. Sodo- 

m acco Fabio.
80 m. p .: 1 . S tu p a r; 2. Kozlovič 

M arco.

Seniori
100 m. p .: 1 . G ira ld i R om an o; 2. 

Sm iiović Fulvio.
1000 m. : 1. iSmilovió A rgeo; 2. 

L tn ardu zzi Vittorio.

C I T T A N O V A
100 m. p .: 1. Zulić B ru n o ; 2. 

Skropeta Piero.
1500 m .: 1. Sa j.'n  G iorgio ; 2. V isen­
tin  Umberto.

Salto  in lungo: 1 . Zulić B ru n o ; 
2. Radistović Narciso.

Salto  in a lto : 1. R a d  Slavič N ar­
c iso ; 2. Skropeta Piero.

Lancio del peso: 1 :  Stan čič  V it­
to rio ; 2. Lučič M arijan .

C IC L ISM O  
C I T T A N O V A  

C orsa ciclistica del com une: 1.
Vatovec G io van n i; 2. Paoluzzi M a­
r o ;  3. Urbac Ervino.

i
U M A G O

G iro  ciclistico per anziani a Urna, 
go : 1 . M uSkovič G iovanni di S .  Lo­
renzo; 2. B raiko  G iorgio d i Salvo- 
r e ; 3. B a isx  M arino di Umago.

P er p ion ieri: Ju go vac  Claudio ; 2. 
Facch in  B ru n o ; 3. C odig lia  Sergio.

PALLAVOLO
C I T T A N O V A

A C ittan cva  s i è svolto un incon­
tro di pallavolo  tra  la  squadra lo­
cale e quella d i B usin  a. H anno vin­
to  i locali per 2 a  0 .

B U I E
Pfer la  p rim a volta, s i è svolto 

un incontro di pallavolo  t ra  due 
squadre fem m inili, entram be di 
Buie. H a v n to  la  form azione A per 
2 a  0 .

iNel cam po m aschile, s i è svolto 
un  torneo tra  due squadre d i Buie, 
due dell’A rm ata, un a del G innasio  
e una di Gamhotc. A l prim o posto 
s i è c lassifica ta  la  prim a squadra 
d i B u ie  che n e lla  fin a le  h a  battu­
to la  seconda squadra dell’A rm a­
ta  per 2 a  0.

PALLAMANO
R ap p resen tativa : B uie — A rm a­

ta  16 :10  (8 :4 ).

Ä  Pola
Nelle giornate d e ll’l  e del 2 m ag­

gio s i sono svo lti a  P o la  due incen­
tr i  di torneo t r a  le squadre d i pal­
lacanestro del M etalac di Z agab ria  
e del P a rt zan  di Pola. I l  prim o in­
contro, disputatosi sabato, s i è ri­
solto »a favore  dei polesi con il ri­
su ltato  di 40 a  30; m entre il  se­
condo, giocato dom enica, h a  visto 
la  v itto ria  dei zagabresi per il m i­
nim o scarto d i 30 a 29. Am bedue le 
(Squadra 'hanno d im ostrata buon 
gioco e buona preparazione tecnica. 

★
O rganizzata dal Clulb pattinaggio  

«Pola», s i-è  svo lta  sabato e dome­
n ica  u n a  serie  di due prove su  stra ­
da che tu tte  hanno visto  la  vitto­
ria  d i M auri di P o la  (m.500, m. 
1500).

★
C on un 7 a  3 a favore del Pela , 

s i è risolto Rincontro d i hockey a 
rotelle disputatosi dom enica tra  le 
squadre del P o la  e del Cem enti.

★
U n incontro calcistico tra  le squa­

dre deU’A v ja tiča r e dello Scoglio 
O livi, svoltosi d cjnen ica, si è ri­
solito in  p arità  con il bel risu ltato  
di 3 a 3.

★
I l  cam pionato polese di ciclism o 

in circu ito, organizzato d a lla  socie­
tà  cic listica  dallo Scoglio O livi, è 
sta to  sospeso a l 2 1 ,mo km. per l ’in­
d isc ip lina del pubblico, che h a  reso 
im possibile la  continuazione della 
gara .

Ja* impresa  
commerciale

• «

99S a d je  in
D I  I S O L A

che esercita la compravendita 
di ogni specie di p r o d o t t i  
agricoli alle migliori condizioni, 
augura i migliori successi al 
popolo lavoratore in occasione 

del I. Maggio.

j C a

„ V I N 0 E X P 0 R T “
D  I U A G O

Commercio all’ ingrosso  
d i  v i n i  e l i q u o r i

augura un lieto I. Maggio 
a tutti i produttori ed amici 

d’ affari.

}I collettivo della 
IMPRESA COSTRUZIONI

„G RA D BEN IK 9 9

DI I S O L A au g u ra  una felice P esta  del lavoro , I. M aggio, ai 
collettivi, agii investitori ed ai lavo ra to ri tutti.

La
FEDERAZIONE

DISTRETTUALE
D E L L E

COOPERATIVE

DI B U I E

in occasione 
della Festa dei 
lavoratori,

<
porge i migliori auguri 
di ulteriori successi 
ai cooperatori 
ed al popolo 
lavoratore.


